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PARTE UFFICIALE
ÌÜG·ÒI E DEC.lELETI

La Raccolta U§lciale dálle leggi e dei decreti del
Regno, contiene i seguenti Regi decreti, sotto
il numero a caduno preposto ed emanati:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:

N. CCXLIV (Dato a Valsavaranche il 9 agosto 1899)

col quale le Cappelle del Rosario e del Monte
dei Morti, in Postiglione (Salerno), sono trasfor-
mate a favore della beneficenza e si dispone che
le loro rendite debbano erogarsi agli scopi con-
templati dall'articolo 55 della logge 171uglio 1890.

N. CCXLY (Dato a Valsavaranche il 9 agosto 1899)
col quale l'Asilo infantile Urasco, in Roasio (No-
vara), viene eretto in Ente morale e ne viene ap-
provato lo Statuto organico.

» 00XLVI (Dato a Valsavaran il 9 agosto 1899)
col quale il Pio Istituto degli orfani di S. An-

gelo Lodigiano viene eretto in Ente morale e ne

viene approvato lo Statuto organico.
» CCXLVII (Datg ä Valsavaranche il 16 agosto 1899)

col quale la Göhfraternita e Cappella dette del
Sacramento, Œegli Agonizzanti del Carmine e del

Rosario, esistenti in Sant'Angelo di Brolo, sogo
trasformate a favore dell' Ospedale del Comune
stoso, *

» 001LVIII (Dato a Valsavaranche il 18 agosto 1899)
col quale il Ricovero di mendicità Eleonora d'Ar-
borea, in Oristano, viene eretto in Entö~ morale

e ne viene approvato lo Statuto organico.
» CCXLIX (Dato a Valsavaranche l'8 agosto 1899)

col quale il patriinosid delle Confraternite del-
TAddolorata e del Sacramento, di Pantelleria, ð
concentrato delÏ& Corgriegäsione di Carità del

luogo ed il suo fine è t,räsformato allo scopo di
sussidiare poveri infermi a domicilio, conservando
L. 100 annue per il culto.

Sulla proposta del Ministrodelle Finanze:

N. COL (Dato a Sarre il i agosto 1899) col quale il
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Comune di Forli ð autorizzato a riscuotere un, Art. f.

dazio proprio di consumo su alcuni generi nõà:
compresi nelle ordinarie categorie, di cui all' af

.

Il Consiglio Comunale di Acerra, in provincia di
ficolo 13 del testo unico di legge 15 aprile 1897, Caserta, 6 sciolto.
n. 161.

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica :

N. 00LI (Dato a Valsavaranche il 9 agosto 1899)
col quale è approvato lo Statuto del Lascito.

Vallauri presso la R. Università di Torino.

» CCLII (Dato a Valsavaranche il 9 agosto 1899)
col quale è approvato 10 Statuto del Lascito

Piazzini presso la R. Università di Pisa.

Art. 2.

Il sig. Perugini cav. Giuseppe ð nominato Commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento def nuovo Con-
siglio Comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto à incaricato dell'ese-

cúzione del presente decreto.
Dato a Valsavaranche, addi 0 agosto 1899.

UMBERTO.

A. Bonst.

Relazione di S. E. il Ministro dell' ]nterno a S. M.

il Re, in udienza del 9 agosto 1899, sul de-

ereto che scioglie il Consiglio Comunale di Acerra

(Caserta). UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della NazioneSan i
RE D' ITALIA

Le recenti inchieste, o specialmente l'ultima dello scorso lu-

glio, compiute nel Comune di Acerra, hanno accertato diverse e

gravi irregolarità nell'andamento di quell'Amministrazione Co-

manale.

Infatti ð risultato clie si à allargata la pianta degli impiegati
e dei salariati, al di là di ogni bisogno; si usano tolleranze in-

giustificate nelle riscossioni ; si trascurano i servizi più impor-
taatt, quali la manutenzÍ0nG delle strade e l' igiene, con danno

della pubblica salute, e che infine alcuni amministratori illegal-
mente si ingeriscono negli appalti e nella gestione dei servizi in

Visti gli articoli 25 della legge 10 agosto 1884,
n. 2644, sulle derivazioni delle acque pubbliche, e 39
e 40 del relativo Regolamento, approvato con R. de-
creto 26 novembre 1893, n. 710;
Visto l'Elenco delle acque pubbliche per la Provin-

cia di Benevento, compilato a cura del Ministero dei
Lavori Pubblici ;
Visti gli atti comprovanti l'eseguita pubblicazione

di detto Elenco, a' termini del Regolamento suindi-
cato, senza reclamo od opposizione di sorta;

economia.

Non ostante i ripetuti richiami, quell'Amministrazione continua

ad operare illegalmente, e sarebbe un grave danno per il Comune

se non si provvedesse sollecitamente con un efBeace rimedio, che

noi pub essere altro che lo seioglimento di quel Consiglio Co-
manale e la nomina di un Commissario straordinario.

Ëd to mi affretto di sottoporre alla Maesta Vostra il decreto

che contiene quel provvedimento.

UMBERTO 1

per grazia di Dio e per volonth della l§azione

ILE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

lato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Vlsti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge Comunale e Provinciale, approvato col Regio
decreto 4 maggio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Vista la deliberazione favorevole delConsiglio Pro-
vinciale di Benevento, presa in adunanza 9 ottobra
1895;
Visto il voto 15 febbraio 1897, n. 187, del Consiglío

Superiore dei Lavori Pubblici;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Minigtfo Segretario di

Stato pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e dëcretiamo:
È approvato l'Elenco delle acque pubbliche per la

Provincia di Benevento, giusta l'unito esemplare vi-
stato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Il ripetuto Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici è incaricato dell'esecuzione del pre-
sente decreto.

Dato a Roma, addì 7 maggio 1899.

UMBERTO.

Lacava.
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

ELENCO DELLE ACQUE PUBBLICHE
l'uso delle quali deve essere concesso in base alla legge 10 agosto 1884, per le derivazioni di acque pubblielle

PROVINCIA DI BËNEVENTO

N. B. I limiti fissati con lo Alltà determinate, percorrenza o confluenza, hanno valore solo quando limi-
tano il corso in un punto superiore all'ultimo 'opificio esistente, che in ogni caso detto limite s'intende esteso

fino alla presa d'acqua di tale ultimo opificio.
Nella 2a colonna l'indicazione di fiume, torrente, vallone, boted ecc. noil si riferisce alla natura dei

corsi d'acqua, ma sibbene alla qualiaca colla quale sono conosciuti nálla località.

· DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LInfITI
entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI

(da valle verso monte) o sböcco toccati o attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5 6

VERSANTE TIRRE"NO

1 Fiume Volturno. Tirreno. Limatola, 8. Agata Tutto il tratto che à confine È pef fatto il traftó aloncáto
dei Goti, Melizza- di provincia. confino con Ca'sorta, o vi fi-
no,Amorosi, S. Sal- gura nell'elenco.
vatore, Faicehio.

Suoi influenti di siiniëtra.

2 Torrente Alimenta. Volturno. .

Falechio. Tutto II tratto che scorre in
' Passa in provincia di Caserta,

provincia e che ò confine. ove ha le origini, o vi 11-
gura nell'elenco.

3 ¥allone Bassente inf. Alimenta. Id. Dallo sboeco al confine di pro- Passa in proyincia di Caserta,
n. 2

vinciatra Masseria DeMar- ove ha le dfigitti,"d po aver
siliis e Seafa San Dome- * servito per un tratto di
mco. i confine, e vi figura nell'e-

' lenoo.

4 Torrento Titerno. Volturno. Faicehio. S. Loren- Dallo aboeco a km. 1.500 a

zollo, Cerreto San- monte della confluenza col

nita, Cusano Mu- fosso Reviola n. 5.
tri.

Suoi influenti.

5 Fosso Reviola. Titerno. Cusano Matri. Dallo abocco a km. 2.000 a

monte della confluenza pres-
so Guado Porletta.

0 Torrente Acquacalda Id. Cusano Mutri, Pio- Dallo sbocco alla biforcazione

e Tre Valloni. traroja, alla regione La Porta.

7 Vallone Sambuco inf. Acquacalda. Cusano Matri. Dallo sbocco a km. 2.000 a

n. 6. .

monte della confluenza col
vallone Cusanese n. 8.

8 Vallone Casanese inf. Sambacc. Id. Dallo sbocco nel ramo sinistro

n. 7.
fino a Fontana Sparago, o

nell'altro per km. 2.000 a

monto della confluenza.
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DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI

entro i quali si ritieg pubblico ANNOTAZIONI
(da Yalle verso,monte) o aboooo toccati o attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5 6

9 Vallone Valle Grande Acquacalda. Gusano Matri. Dallo abocco a Fontana Tasso.
inf. n. 6.

10 Torrente Torbido. " Titerno. Cusano Mutri, Pie- Dallo sbocco a km. 2.500 a

traroja, monte della confluenza col
rio che scende da est di

\ Pietraroja.

11 Torrente Vallantiea Id. . Id. Dallo sbocco a km. 2.000 a

e fosso I Cavalli. monte della confluenza col
fosso Carulli n. 12.

12 Fosso Caralli inf. Vallantica. Pietraroja. Dallo sbocco a km. 2.000 a

K. "it, monte della confluenza in
ciascuno dei due rami in
cui si divide.

13 Vallone Tullio oPon- Titerno. Cerroto Sannita. Dallo sbocco a km. 2.000 a

tecolonna. monte della confluenza in
ciascuno dei due rargi Ac·
qua Sparsa e fontana Vi-
scoso.

14 Vallone Gappuccini. Id.
' Id. Dallo sbocco alla biforoazione

a sud-est di Teppo di
Chiolli.

15 Velloge SelvatieA int Deppqceini. Id. DsIlo sbocco alla confluenza

& (4 del rio che scende da Fon-
tana Savoechi.

16 Fosso Cervillo. Titerno. San Lorenzello, Cer- Dallo sbocco a km. 1.000 a

reto Sannita,Guar- monte di Ponte Cervillo.
dia Sanframondi.

17 Vallone Macchia. Id. Faiechio. Dallo sbocco alla strada Bagni
di Telese e Cerreto poi
feudi.

Seguono influegti di sinistra del Volturno.
$$ Fiume Galoro. Volturno. Melizzano, Amorosi, Dallo sbocco al confino di Passa in provincia di Avellino,

Guardia Sanfra. provmeia. ove ha le origini, e vi ligura
mondi, S. Lorenzo nell'elenco.
Maggiore, Solo-
paca, Paupisi, Ca-
salduni, Torrecuso,
Castelpoto, Bene-
vento, Apice, Pa-
duli.

19 Fiume Grassano. Calore.

20 Torrente Seneta inf. Grassano.
n. 19.

21 Lago Grande nell'A- -

gro Telesino.

22 Torrente Gradelle. Calore.

23 Fosso Ratelli o Ca- Gradelle.

puano inf. n. 22,

24 Torrente Ratello. Calore.

Suoi influenti di destra.

Solopaca, San Salva- Dallo sbocco ai mulini di
tore. San Salvatore.

a

Solopaca, Castelve- Dallo sbocco alla confluenza
nere, Guardia San- col vallone Castagneto.
framondi.

Solopaca. Tutto lo specchio d'acqua.

Solopaea, Guardia Dallo sbocco alla sorgente di' Sanframondi, Ca- Piano delleWigne.
stelvonere.

Guardia Sanframondi. Dallo sbocco al suo ultimo
opificio.

Solopaca ,
Guardia Dallo sbocco al ponte viella

Sanframondi. strada presso Guardia Sans
framondi.
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DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI
entro i quali si rifiene pubblico ÀÑÑÔTÀÈÌ0ÑÌ(da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

1 2
.

3
..,..

4 5
.,

.9,, re>

Ë Torrente Ëio, foio. 5.1öfâñißMiggiöfå, DilIõ iBó'6€õ illi sTiaTa E. Lõ-
Guardia Sanfras rerifo Sólopaea.
mondi.

26 Torrente S. Maria o Id. S.LóradfdMiggiore, Dallo abocco En presso M.
Coste Ianare. S. Lupo. don Pasquale.

27 Vallone del Lago. Id. Id. Dallo sbocco ûno al Lago,

28 Torrente Ferrariso. Id. Id. Dallo sbocco a km. 1,000 a
monte della strada S. Lupo•
Pontelandolfb.

29 Fosso Fornace. Id. Casalduni. Dallo aboeco per kin. 3.000
verso monte.

30 Torrente La Lenta. Id. Casalduni, Pontelan. Dallo abocco al ponte delÏa
dolfo. st'rada S. Lupo-Pontelan-

doffo.

31 Fosso La Lenda inf. La Lenta. Pontelandolfo, Ger- Dallo sbocco alla biforcazione
n. 30. reto šknaffa. in Regione Pa'gliarelle.

32 Torrente Lenticella Id. Pontelandolfo e Mor. Dallo sbocco al confine di co-o Sorgenza inf. n. cone mune Moreene•Pontelandolfo..33.

33 Torrente Reventa e Caloie. Fragneto Monforte Dallo aboneo a km. 2.000 a.vallone Francavilla o Terrecuso. monte della confluenza del-
l'Ullara n. 35.

34 Burrone Odena inf. Reventa. Fragneto Monforte. Dallo sbocco alla sua biforca-
n. 33. zione.

35 Vallone Ullara inf. Id. Id. Dallo sbocco per km. 2.000
n. 33.

Verso monte.

36 Vallone Calice inf. Ullara. Id. Id.
n. 35.

37 Villò¾ F ritsäk 8. Oslore Torreoudo. Dallo sbocco all suo ultimo
Mai'Ifnd, opificio. a

38 Vallone Malecagnt. Calore. Beneventä! Dallo sbocco alla biforcazione
dei due rami che scendono
da I. PanelR e R, Franoa-
villa.

39 ValfoWeCIAMþ& 861 3falecagna, Id. Dallo sbocco lin presso I Musti,
. Carri inf. n. 38.

40 VIIToile Ffde&NIIo. Caloí•«. Id. Dallo sbocoo al ponte della
ferrovia in ciascuno dei
due rami in cui si divide.

41 Flumg Tammaro. Id. PAduli , Pietrelci- Dallo sbocco al punto in cui Passe in provincia di Campo-
na, SanGiorgio la eseo di provincia. basso, ove ha le origma,Molara, Pago, Pe- dopo aver servito per unscolamazza, Fra- tratto di donfiné, à vi
gnetol'Abate,Cam- gura nelPelenco.
polattaro, Morco-
ne, Sassinoro.
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DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI

entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI
(da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5 6

Influenti di destra del Tammaro.
42 Vallone La Chiusa. Tammaro. Benevento. Dallo sbocco alla biforcazione

presso I Ciofferi.

43 Vallone Acquafredda Id. Pietrelcina e Bene- Dallo sbocco alla biforcazione
e Pian Vallone. vento. dei due rami che scendono

da R. Acqua Salsa.

44 Torrente Toppo lo Id. Pago Vejano, Pietrel. Dallo sbocco al suo opificio.
Breece o d'Isca Ro- cina.
tonda.

40 Vallone Paratola o Id. Pago Vejano, Pesco. Dallo sbocco all'ultimo opifi-
Vallanelle. lamazza, Pietrel- clo presso Toppo del Guar-

cma. diano nel bosco di Pietrel-
cina.

46 Vallone La Taverna Id. Pescolamazza, Fra- Dallo sbocco a km. 2.000 a

o Canfero. gneto l'Abate, Fra. monte della confluenza in

gneto Monforte. ciascuno del due rami Ta-
verna e Canfero.

47 Vallono La Cisterna. Id. Morcono. Dallo sbocco al suo opificio.

48 Vallone San Marco. Id. Id. Dallo sbocco~ fin presso Mas-
seria Paolucci.

49 Torrente Riovivo.- Id. Id. Dallo sboooo a k. 1.500 a
monte della strada di Mor-
cone.

50 Torrente Sassinora. Id. Morcone o Sassinoro. Dallo sbocco al connne di pro-
vincia verso le sorgive di
Acqua Sparsa e fontana
San Iorio.

51 Vallone Ceca di Mor. Sassinora. Morcone· Dallo sboeco alla biforcazione
cone inf. n. 59. dei due rami, che scendono

da Serra del Principe e

Fontana Loreto.

52 Torrente Riofratto. Tammaro. Sassinoro. Tutto il tratto che é confine É, per tutto il tratto elegeato,
di provincia. confine con la provincia di

Campobasso, ove ha le o-
rigini, e vi figura nell e-
lenoo.

Innuenti di sinistra del Tammaro.

53 Vallone dei Mulini. Tammaro. Cercemaggiore. Dal confine di provincia sino Passa in provincia di Campo-
a Cercemaggiore. basso, ove ha lo sbocco, e

vi figura nelfglenops

54 Vallone Vado Can- Mulini. Id. Dal punto in cui passa in Passa in provincia di. Campo-
dellaro inf. n. 53. Campobasso sino a Santa basso, .ove ha lo aboooo,

Maria a Monte presso l'a- dopo avpr servito payabre..
bitato di Cercemaggiore in ve tratto di confine, e vi
un ramo, e per tutto il trat- figura nell'elenco.
to che ð confine nell'altro
dei due rami principali.

55 Vallone Grande. Tammaro. Id. Dal confine di provincia a km. Passa in provincia di Campo-1.000 a monte della con- basso, ove ha lo sbocco, e
fluenza in ciascuno dei due vi figura noll'elenco.
rami in cui si divide nel-
la regione San Nicola.
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DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI
entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI

(da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

1 2
- 3 4 5 6

56 Vallone Pignataro. Tammara. Morcone. Dallo sbocco a km. 2.000 a

monte del fosso che scende
da I Corpetti.

57 Vallone Il Recapo. Id. Moreone, Santa Cro- Dallo sbocco a km. 2.500 a

ce del Sannio. monte della confluenza col
Vallone Riofre ldo n. 59.

58 Vallone Riofreddo Reeapo. S. Crode del Sannio. Dallo sbocco a km. 2.000 a
inf. n. 57. monte del ponto di Santa

Croce.

59 Vallone Laga od I- Riofreddo. Id. Dallo sbocco per km. 3 000
schia inf. n. 59. verso monto.

I

80 Valloncello Grande. Tam naro. Morcone. Dallo sbocco a km.1.000 a mon-
to della confluenza in cia-
scuno dei due rami in cui

si divide.

61 Vallone AcquaIrel- Granie. S. Croce delSannio. Dallo sbocco al suo ultimoo-
da inf. n. 60. pificio.

62 Tarrente Tammaric- Tammar3· Campolattaro, Circel- Dallo sbocco fino a I Squar-
chio di Castelpa- lo, Castelpageno. cioni.
gano.

63 Vallone del Monaco Tammariechio di Øsstelpagano o Cer- Dallo sbocco al confino di pro.
inf. n. 6?. Castolpagano. cemaggiore. vincia presso Colle Giu-

mentaro.

G4 Vallone di Torti inf. Id. Castelpagano e Col- Dallo sbocco alla biforeazione
n. 62· lo Sannita. nella R". LaCanale.

65 Vallone Chiusolano Id. Reino Cireello. Dallo sbocco al punto in cui
inf. n. 62. si divide in tre rami nella

Re. Le Groei.

66 Torrente Roinello. Tammaro. Reino o Colle Sannita. Dallo sbocco alla confluenza

presso Monte Romiti.

67 RioReinelloinf.n.66. Reinello. Id. Dallo sbocco al suo ultimo o-
pificio.

68 Torrente Tammarie- Tammaro. S. Marco dei Cavoli. Dallo sbocco alla confluenza
chio. col canale Perazzolo.

69 Tammariechio di S. Tammaricchio. IJ. Dallo sbocco alla biforcazione
Marco inf. n. 68. prasso Zappanelli.

70 Vallone Tammaric- Id. S, Giorgio la Molara Dallo sbocco alla confluenza
chio di San Gior- e Molinara, col Vallone La Cicuta.
gio inf. n. 68.

71 Vallone Sanzano o Tammaro. S. Giorgio la Molara. Dallo sbocco fia presso Lago
torrente Maistri. San Giorgio.

72 Vallone Fetente. Id. Id. Dallo sbocco a ikm. 2.500 a

monte della confluenza in
ciascun ramo in cui si di-
vide.

73 Vallone S. Giuseppe. Id. Id. Dallo sbocco per km. 2.500
verso monte.

74 Vallone Iona o Car. Id. Paduli. Dallo sbocco al ponte dellat
pino. strada di Paduli alla Re-

gione Avella.



3388 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

<D

DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI

entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI
(da valle verso monte) o sbocco toccati o attravers* ti il corso d'acqua

1 2 3 4 5 6

Seguono influenti di destra del Calore.
75 Torrenth Miscano. Calore. Paduli, Buonalbergo, Dallo sbocco fino a tutto il È in un tratto confine con

Ginestra degl i tratto che à confine di pro- Avellino,che attraversaper
Schiavoni, Castel- vincia presso le origini in avere le origini poi sul con-
franco. Regione Carpinello. fine, e vi figura nell'elenco.

Influenti del lv.[iscano.
76 ValloneCanneti, Can- Miscano. Paduli. Dallo sbocco fino a I Mari- Traversa un appezzatnento iso-

tariello e Pezzano. taggi. lato della provincia di Avel-
lino, e vi figura nell'elenco.

77 Vallone Panzano. Id. Id, Tutto il tratto che a confine È confine con Avellino, ove ha
di provincia. tutto il suo eorso nell'ap-

pezzamento isolato, e vi fi-
gura nell'elenco.

78 Vallone Dragonetto Panzano. Buonalbergo. Dallo shoeco a km. 3.000 a È confine col suddetto appez••
o Lauretto e Fer- monte del punto in cui samento isolato di Avellino,
rara inf. n. 77. eessa di essere confine di ove passa, ed ha lo sbocco

provincia, nel Panzano.

79 Vallone Varricello Miscano. . Id. Dallo sbocco per (km. 6.000
della Pergola. Verso monte.

80 Vallone S. Spirito di Id. Buonalbergo e San Dallo sbocco per km. 2.500 a É per un tratto confine con

Buonalbergo e M.° Giorgio laMolara. monte del punto in cui Avellino, e vi figura cel-
Chiolo. cessa di essere confine di l'olenco,

provincia.

81 Vallone Traverso o S. Spirito.
Fontana inf. n. 80.

82 Torrente Ginestra e Miscano.
vallone dei Cesari.

83 Vallone Ridauro inf. Ginestra.
n. 82.

Si Vallone Sant'Angelo Id.
inf. n. 82

85 Vallone Mare dei Miscano.
Grilli.

Buonalbergo. Dallo sbocco al suo opificio.

Ginestra degli Schia- Dal confine di provincia alla Passa in provincia di Avellino,
voni e San Giorgio confluenza del rio che e vi figura nell'elenco
la Molara. scende ad ovest di Regione

l'Agatara.

Id. Dallo sbocco fino a tutto il È confine con Avellino presso
tratto che ð confine nel ra- le origini, e vi figura nel-
mo centrale di argine pres· * l'eleneo.
so Monte laeoresco.

Ginestra e Montefal- Dallo sbocco per km. 2.000
cone Valfortore. verso monte.

Castelfranco in Mi- Dallo sbocco alla biforcazione
scano. a monto di Castelfranco fra

le regioni Santa Sofia e

Falceta.

86 Vallone Castelfranco. Id. Id.

87 Canale delle Tavole Castelfranco. Id.
inf. n. 86.

88 Vallone Miscano inf. Id. Id.
n. 86.

89 Fiume Ufita. Miscano. Apice.

90 Vallone Ciardulloinf. Ufita. Id.
n. 89. .

Dallosbocco a km.1.000 amonte
della confluenza col canale
delle Tavole n. 87. i

Dallo sbocco al confine di pra-
vincia con Foggia presso
il tenimento di Faeto.

Dallo sbocco al punto in cui Passa in provincia di Foggia
osce di provincia. dopo aver servito per un

tratto di confine, e vi figura
nell'elenco.

Tutto il tratto che ò confine E confine per tutto il tratto
di provincia. elencato con Avellino, ove

passa ed ha le origini, e vi
figura nell'elenco.

Tutto il tratto che ð confine. E per tutto il suo corso con-
fine con la provincia di A-
vellino, e vi figura nell'e-
lenco.
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entro i quali si ritiene pubblioo ANNOTAZIONI
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1 2 p 4 5 6

Seguono influenti di destra del Calore. .

91 Vallone S. Andrea. Calore. Aýied. Dallo ábåbið pár km. 3.000
verso monte.

,93 Vallone Terra Fran• Id. Id. Dallo sbocco sino a tutto il È p'er on trAtto versoale óri-
he, ' tratto che 6 aonfine di pro- kini conano cop A#állino,

vincia. # vi âgura nell'elenoo.

'Influenti di hinistra del Caßre.
93 Vallone delle Mele. Calbre. S. Núñà¾ e Calvi. Dallo sbocco sin resso11 vil- È r quasi tutto11suo c3rso

laggio di Mon'tefalcono ove revanya
passa in proviheia di AVèl-
lino. & vi ßguri 'el#noo.

94 Vallone di San Gior- Melb. S. Ëàsì rò 6 Calti, alto sboboo a tutto iÏ tâttò Maha di þ¾iággi Ágthe ,
gio e di Cucciano $. Gibt•gio la hÏoo· che 6 %ónfind di provincia. Ave nasee, ddpd à¾er der-
taf. n. 93, tagda. #ito per un tratto i con-

fine, e vi Sgura neß eletico.

95 Vallono Lario. Calòrk. Be"qévelato e S. Glor- Dallo libšòë A km. 5.030 à
gi lšË utagha. monte della connaenza col

vallone Coppicurto n. 96.

96 V.allone Coppaeurto Larlo. S. Giorgio La Mo- Dallo sbocco fin sotto Coppa-
inf. n. 95. lara. curto a nord,-ovest in Re·

gione Canoniel.

97 Vallone P1sciariollo Copþaourto. Id. Dallo sbocco pár km. 2.500
inf. n. 96. Verso monte.

98 Torrovte San Nicola Caloro. Benevento, San Ni- Dalto shocoo fin sotto S. Ni-
e Vallone Bagnara. cols Manfre3i e S. cola.

Angelo a Cupolo. •

,

99 Vallone S.ta Comare S. Ñioola. Benevento e San Ni- Dallo shoced a km. 2.500 nel
dei Monti ed Ace• cola Manfredi ramo Acerona e 2,000 nel
rono. faino Valloilð dei Monti a

partire dalla confluenza.

100 Vallone Va11e di S. Id. S. Nicola, San biar- Dallo sbocco alt sentiero Gi•
Martino inf. n. 98. tino Sannitas bestra 8. Giacomo,

101 Vallone dell' Asino Valle di San Mar- Id. . Dallo sbocco alla confluenza
inf. n. 100. (ino, del rio che scende da I

Mohti.

102 Fiumo Sabato. Galbro. Benovonto, S. Angelo Dallo sbocco ali punto in cui È doofine con la provÏnoik di
a Cupolov S. Leu- esce di provincia. Avellinn og poi pasi ed
cid, Arþaise, Cep- Ah 18 i ini, & 9: figerá
paloni. nell'elen

103 Vallono Le Fratte Saliato. 8. Nioola. Dalto sbocco ildsottoLaRod- Ë ¢ofifine conala provisteikdì
inf. n. 102. ca a.sud presso le sorgive Aidiling,o'heatyyntsa:per

del Toppo P6rcile. ,un tratto, e vi figura hol-•
l'elenco.

104 Vallone S. Martino Id. Coppalosi, Arpaise. Tutto il tratto che 6 confine É Êonfine con la provincia di
inf. n. 102• di provineis. Avellino, ove poi passÀ ed

ha .la,origini, e vi figura
nell'elenco.

105 VallonoMazzapocora Id. Coppaloni. Id. E ðonfine con la provincia di
e rio di Ceppaloni Avellino, e vi figura nel-
inf. n. 102. Pélenco.

103, Torrente Corvo e Ser- Calore Benevento, Apoiloss, Dallo sbocco alla liifereazione

I
retella o Vallone Ceppaloni, Pahna- nella regionë Pannarano.

Pannarano. tand,
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107 Torrento Fino inf. Corvo. Benevento o San Da116 sboico per km. 5.000

n. 106• Leucio. Verso monte.

108 Vallone San Giovan- Serretella (Corvo). Arpaise. Tutto il tratto cho a confine È confine pel tratto oleneato

ni inf. n. 106. di provincia. con la provincia di Avol-
lino, e vi ligura nell'elenoo.

109 Vallone San Pietro l I. Pannarano. Dallo sbocco per km. 5.530

inf. n. 106. ieršd monte in regione
Iardini.

110 Vallone Iaturzo inf. S. Pietro. Ïd. Dallo sbocco all'ultimo opi-
n, 109. fleio.

111 Vallone Caudino iaf. Sertetella (Corvo). Appilosa a Panna- Dallo abocco a km. 1.000 a

n. 103. rano, mortte della oontiuenza col
Vallone della regione Ca-
priata.

112 Vallone dell' Inferno Id. Apolloss. Dallo sbocco per km. 3.000

inf. n. 100. Verso monte.

113 Vallone Ripe o Ca- Corvo. Id. Dallo sbocco per km. 2.500

stagn•to e rio I
* Torso monte,

Fornilli inf. n. 106.

114 Torrente Tufarello o Calore. Castelpoto, Apollosa. Dallo sbocco alla biforcazione

Losseuro, dei due rami che scendono
da nord-est od ovest di

Apollosa.

115 Torrento lenca ed Id. Toooo Gaudio, Cam- Dallo sbocco alla confluenza

e Asoiello. poli, Cantano, Fo- ool vallone Martino a mon-

glianise , Castel- te di Tocco Caudio,

poto.

116 Torrente Ferino inf. Ienca. . ,

Castelpoto o Campoli. Dallo sbocco presso la Regione
n. 115. Cesana a km. 1000 a monte

della confluenza col rio Por-
caccant.

117 Fosso lenca di Prata Aseiello (lenea). Toeco Caudio, Ca¤- Dallo sbosco all'ultimo opifleio
inf. n. 115. tano. nel ramo S. Biagio.

118 Vallone Pireiariello Id. Cautano. Dallo sboooo per km. 3.000

o Sorienzo inf. n. verso monte.

, 115,

119 Vallone di Cantano Id. Id, Dallostoccoakm.1.000amonto
inf. n. 115. di Cautano in ciaseuno dei

due rami in cui si divide.

120 Vallone Gappello del Id. Foglianise e Vitu- Dallo abocco alPultimo opificio
Peoppo saf. n. 115. lano. verso M6. Cappello.

121 Vallone Il Gesso• Calore. Benevento,Torrecuso. Dallo sbocco al ponte della
strada rotabile per Vitula-
no, che lo traversa.

122 Vallone Pescatore. Id. Casalduni, Torrecuso. Dallo abosco per km. 2.500
verso monto.

123 Vallone Secco. Id. Solepaen e Foglia- Dallo abocco per km. 2.500
nise. Verso monte presso M*. del-

la Grotta.

124 Vallone Saucolo. Id. Solopaea. Dallo sbocco alla confinenza
cal vallone Lampazzuglio.

125 Vallone Vellano Id. Melizzano e Eolo- Dallo abocco per km. 3.000
paca. Verso monte.
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entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZ10NI
(da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5 6

Seguono influenti di sinistra del Volturno.

12 Vallone Grande o Volturno. Afelizzano, Frasso Dallo aboeco a km. 1.000 a

delle .Caverne. Telesino. monte della conduenza col
vallone di Prata n. 127,

127 Vallone di Prata o Grande. Id. Dallo sbocco a km. 1.500 a
Afgtempo inf. n.126 monte della strada che me-

na a Frasso Telesino.

128 Vallone del Ferro o Volturno. Id. Dallo sbocco per km. 3.000
Cocola. - verso monte;

129 Vallone S. Giorgio o Id. Id. Dallo sbocco a km. 2.500 a
Sperone. monte -di Correta.

130 Vallone Tre Taverne S. Giorgio. S. Agata dei Goti. Dallo sbocco ano a Fagg¡ano.
inf. n. 129.

131 Fiume Isolera. Volturno. Limatola, 8. Agata Dallo sboeco fino al punto in Passa in provincia di Avellino
doiGoti,11aeciano, cui pasea in Avellino. ove ha breve tratto e le
Mojano,' Aviola, siigini, e vi figura nell'e-
Montesarellio, Teneo col nome Vareo.
Paolisi.

Suoi influenti.

132 Vallone Paolini. Iselero. S. Agata dei Goti. Dalto abocco per km. 3.000
versoponte.

133 VallonoRiallael'gsa, Id. Airola, Benea, Afon- Dallo abocco fino a m. 500 a
tesarchio. monto di Cirignano.

134 Vallone ll Varco inf. Tesa (Rinlio). Bonea. Dallo sbocco fino a Bones.
n. 133.

135 Fosso Ariello. Isolero. Montesarchio. Dal confine di provincia fino Psapa in provinaia di Avell no,
alla biforcasigne a sud di ore ha lo aboeco, e vi fi-
Colle Marciano. gara nell'eleneo.

136 Fosso La Torre inf. Ariello. Id. Tutto il tratto che 6 conSne É ponfine colla provincia di
n. 185. di provincia. Tellino, ove passa ediba

lo shocoo, e ya figura gel-
1 éloneo.

137 Fiumara di Luzzano Isolero. Mojano, Airola. Dallo sbocco alla biforeaziope
e Vallone Corso. a monte di Luzzano.

138 Torrelite liattorppo. Id. Sant'Agata dei Goti, Dallo sbocco fino a Durazzano.
Unrar.pno.

139 Vallone Sanguineto. I1. S. Agata dei Goti. Dallo sboeco fino a Ponte Ve-
nere.
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140 Toriënte Capitone. Isolpto. 4. Agata dei Boti. Dalle abocco al punto in, eni È eonfine con 14 provihola di
passa in provincia di Ca- Gaserta ove passa ed ha le
serta. origini, e vi figura nell'e-

lenco.

144 Villona Giaquinto. Id, Limatola. Dallo sboeco figo a tutto il È coanne, verso Ip.origini, con
i tratto che à confine. daserta, e vi 11ggya nell'e-

lenoo.

142 Vallone Giomiento. Id. Id, .
Dallo sbocco al punto in cui Ha le origini in. provincia, di

esce di provincia. Qaserta, ove si ehlgma
Vallone Tinto, o vi ngara
nell'elenco.

143 VsYlone del Morti e Spaglia. Porchia, Arpaja o Dal confine di provincia a km. Passa in provincia di Gasarta,
San Berardo. Paolisi. 1.500 a monte di Arpaia, ove spaglia, e vi figura qel-

l'elenco.

VERSANTE ADRIATICO.

144 Fifílag Portpra. gria4Ao. CastglyetArg Valfò;- ,
Dal, egagne di provineig 4 I?assa in prpglacia di Campo.

tore, S. Bart ltimgo km. 2.5Õ0 a monte del basso, e vi Bgura nelP e-
iáGildodlasolico, vallpng ill Micchia Caruso. leneo.

Fojano, Montefal-
cone.

Suoi influonti di destra.

145 Torrente La Catola. Portore. San Bartolomeo in i Tutto 11 tratto soortente nelta Trayersa la provihela ed &
Galtle.

.
provincia e che à conane. per un tratto confine con

Foggia, ove ha il suo oo so,

146 Vallone Sant'Angeld IÀ Id. Dallo abocco: a km. 1.000 a
ori i i e aþoeco, e vggara

e Capaani. monte della epnfluenza nei
ne neo.

due rami che circondano
piano Brunella.

147 Vageph Malenotte e SanyAgggg. Id. Dallo shoano al conine di

Fogalete inf. n.146. Foggia presso la regione
Cavallara.

148 !Vall nerGuarana. Fortore. Id. Dallo abocco a km. 1.503 a

monte della confluenza col
vallone De Fénza.

149 Vallone Grande oMa Id.

g Ilo.

151 Fiamara di Roseto o fd.
Itame'Fortore, ra-
sào destro.

159 Vallone Ripa o Ca- Id.
parallo.

Id. Dallo sbocco per km. 3.000
verso monte.

Id. Dallo sbocco alla confluenza
col vallone Si Rocoo.

fontefaloone, S. Bar. Dallo sbocco fino al punto in É confine con Sogin, ove

to16meo in Gagdo, cui esce di pkovincia. passa ed ha le origim, è! Vi
figura nell'eleneo.

S. Bartolomeo. Dallo abocco figo alla con- É per un tratto, gllo shoqëg,
fineflia ioT Tallone Creta oonake iói' Édigili e vi

piésèŒlllagd. figura nell'elenco.

153 Vallone Forescaval- Ripg, Id. 7 i I)allo aboogo fino a tutto il É per un tratto elenetto eþn-
lone tratto che é confine di fÌne con Foggia, ove poi

provincia in regione Serra pasa ed ha le origin), e
Serena. Vi figura nell'eleneo.
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Influenti di piniptra del ortore.

154 Vallone 49.glj§qhia- For,tore. Montefplegne. Dallo sbocco al suo ultimo
vom. opificio.

155 Vallong § go,1,co. Id.
. fogtelgegne e Fo- Dallo aboego alla biforeaziong

Jano. alla regione S. Leonardö.

156 Vallone della Valle S. Pietro. Montefalcone. Dallo sbocco per km. 2.000
inf. n. 155. Verso monte.

157 Fiumara Foþÿÿ e Fortore. Fojapp. Dallo sbocco alla regione Ca-
torreäte'Logart‡llo stelluccio presso Casone

Cocco.

158 V41/on.e Splyggina. B. Fojano o Baselice. Dallo sbocco alla liifpreazione
ad est di Ci" Le Maechio.

1¾ Vallone Zora. Id. Baselico. Dallo aboeco alla confluenza
dei valloni Cercanp e S. Ma-
ria.

160 Vglon Gemy. Id. Baseline, C.aptolvete- Dallo shocop al.punto in cui Passa in provincia di Campo-
re Yal Fortore, esce di provincia. bisso, ove ha 14 orfštiri, e
Colle Sanuita. Vi figura nell'elenco.

161 Vallone Maltempo Certaro. Baselice. Dallo sbocco al suo opifleio.
inf. n. 160.

162 Vallone Lama Vee. Id. Id. Dallo abocco fin sottoM. Mar-
ghia inf. a. 1¾. cone a 'riord-est.

163 Vallone Tufarqlli Lama Vepchia. Id. Dallo abogeo per km. 2.Q00
lat in. 16¶ verso monte.

164 Vallone S. Maria, Id. Id. Dallo sbocco al lago S. Vin-
lago IS Vincenzo, cenzo.
inf. 162.

165 Vallone 'Mazzoens Cervaro. Id. Dallo sboeco alla connuenza
inf. n 160. col rio ;ohe scend'e da M.

dei Geof.
I

166 Vallone del Casta. I,d. ,Bapolico, Cqlle San- Dallo sbocco a km. 1.500 a

gno inf. 100. nità monte di Decorate.

16"/ Vallone della Chiusa. Fortore. Basilice, Castelve- Dallo abocco alla donfinenza
tire. del rio-ohe scendo a nord

di I Nunzio.

168 Vallone della Taga Chiusa. Çagtelvejere. Dallo sbocco fino a M. Maz-
inf. n. 167. zilli.
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ELENCO alfabetioo con l'indicazione del Circondario too-
cato o traversato dal corso d'acqua.

DENOMINAZIONE FOCE :

CIRCONDARIO
•¾ DENOMINAZIONE FOCE (da valle verso monte) o abocco

CIRCONDARIO
(da valle verno monte)! o sbocco 1 2 3 4

1 2 3 4 D.

A.
78 Dragonetto. Panzano. Benevento.

2 Alimenta, Volturno. Cerreto Sannita. F.

6 Aequacalda e tre val- Titerno. id. 37 Fontana .S. Martino. Calore. Benevento.
lona.

28 Ferrarise. id. Correto Sannita.
43 Aequatredda e Pian Tammaro. Benevento.

Vallone. 29 Fornace. id, id.

61 Acquatredda. Grande. S. Bartolomeo. 40 Fiscarello. id. Benevento.

101 Asino (dell'). Valle di San Benevento. 72 Fetente. Tammaro. S. Bartolomeo.
Martino•

103 Fratto (Le). Sabato. Benevento.
135 Ariello. Iselero. id•

107 Fino. Corvo. id.

B. 11ô Ferino. Ionca. id.

3 Bassente. Alimenta. Correto Sannita. 128 Ferro (del). Volturno. Correto Sannita.

144 Fortore. Adriatico. S. Bartolomeo.
C

153 Forcacavallone. ltipa. id.

8 Cusanese. Sambuco. Cerreto Sannita.
157 Fojano e Zugarielle. Fortore. id.

12 Carulli. Vallantica. id.

14 Cappuccini. Titerno. id. 0•

16 Cervillo, id, id. 19 Glassano. Calore. Correto Sannita.

18 Calore. Volturno. Cerroto Sannita, Be- 21 Grando (lago). - id.

novento• 22 Gradelle. Caloro. id.

y Calice. Ullara. Benevento• 55 Grande. Tammaro. S. Bartolomeo.

gg Ciampa di Carri. Maleeagna. id. 60 Grande. id. Cerreto Sannita.
42 Chiusa (La). Tammaro. id• 82 Ginestra e dei Cesari. Miscano. S. Bartolomeo.
47 Cisterna (La). id. Cerreto Sannita• 121 Gesso (Il). Calore. Benevento.
51 Ceca di Marcone. Sassinora. id• 126 Grande. Volturno. Cerreto Sannita.
65 Chiusolano. Tammaricchio. S. Bartolomeo• 141 Giaquinto. Isolero. id.

7ô Canneti, Cantariello, Miscano. Benevento• 148 Guarana. Fortore. S. Bartolomeo.Pezzano,
149 Grande. id. id.

86 Castelfranco, id. S. Bartolomeo.

90 Ciardullo. Unta. Benevento. I.

96 Coppacurto. Lario. id. 74 Iona. Tammaro. Benevento.
106 Corvo e Serretello e Galore, id. 110 Isturzo. S. Pietro. id.

Pannarano.
112 Inferno. Serretella(Cor- id.

in Caudino. Serretella (Cor- id, yo),
vo). 115 lenea ed Aseiello. Calore. id.

119 Cantano. Aseiello (Tenea) ,
id.

117 lenca di Prata. Aseiello (lenca) id.
120 Cappello e del Pioppo. Ienca. id.

131 Iselero. Volturno. Cerreto e Benevento.
140 Capitone. Isolero. Cerreto Sannita.

2 CÌomiento. id. id. L.

145 Catola (La). Fortore. S. Bartolomeo. 27 Lago (del). Calore. Cerreto.

100 Cervaro. id. id. 30 Lenta (La). Calore. Correto Sannita.

100 Castagno (del). Cervaro. id. 31 Lenda (della). La Lenta- id.

107 Chiusa (della), Fortore, id. 32 Lenticella, id, id,
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DENOMINAZIONE FOCE DENOMINAZIONE FOCE

CÌRCÔÑDARIO CÏRCOÑÜARÌd
(da valle verso monte) o sbocco

,
(da vallo verso monte) o sbocco

1 2 3 4 1 2 3 4

59 Lago. Riofreddo. 8. Bartolomeo• 49 Riovivo. Tammaro. Correto Sannita.
I

95 Lario. Caloro. Benevento• 52 Riofratto. : id. id.

137 Luzzara o Corso. Isolero, .
id• 57 Recapo (11), id. Correto o S. Barto-

162 Lama Veëèbia. Cervaro. S. Bartolomeo.
lomeo.

58 Riofreldo. Rocapo. S. Bartolomeo.

M.
, 66 Reinello. Tanimaro. id.

sechia. Titerno. Cerreto. 67 ReinelÏo. Roinello, id.

38 Maleeagna. Caláro. Benevento.
83 Ridaaro. Ginestra. id.

53 Mulini(del). TalËiniro. S. Bartolomeo. 113 Ripe e I Fornilli. Corvo. Šonavento.

60 Mondöo (del). Tamãiiricchio id. 133 Riullo. Isolero. id.
di Castelpa-
gano• 151 Roseto. Fortore. S. Bartolditibo.

75 Miscano. Calore. Benevento, 8. Barto- 15? Ripa. id. id.

lomeo.

85 híare del GÉiÌli. Misiano. 3. ÈàrtàÏ6 eo.
S.

88 Miscano. Castelfranco. id. 7 Sambuco. Acquacalda. Correto.

93 Melo (doÏle). Calore. Ilenovento. 15 Selvatica. Cappuccini. id.

105 Mazzapecora o di Sabato, id. 20 Soneta. Grassano. id.

Coppaloni, 26 S. Maria. CaÍore. id.

138 Martorano. Isolero, Cerreto Sannila.
48 S. Marco. Tammaro. id.

143 Morti (dei) o 8. Be- Siiaglia, Benevonto. 50 Sassinora. id. id.

rardo.

147 Malsnotte e Focolete. S. Angelo. S. Bartolomeo.
71 Sanzane. id. S. Bartolomeo.

150 Macchiarapillo. Fortóre. id.
73 S. Giuseppe. id. id.

101
80 S. Spirito di Bqonal- Miscano. Benevento e S. Bar-

Maltempo. Ce rvaro. id• bergo eM.* Chiodo. tolomeo.

165. Mazzocca, id. id• 84 Sant'Angelo. Ginestra. S. Bartolomeo.

O.
91 Sant'Andres. Calore. Benevento.

34 Odena. Reventa. Benevento. 94 S. Giorgio (di) o di Mele. id.
Cacciano.

P. 98 S. Nicola. Caloro, id.

46 Paratola. Tammaro. Benevonto. 99 S. Comare dei Monti S. Nicola. id.
ed Acerone.

56 Pignataro. id. Correto Sannita.
102 Sabato. Calore.

77 Panzano. Niiscano. Benevento.
104 S. Martino. Sabato.

91 Piseiariello- Coppacurto, id.
108 S. Giovanni. Sorretella (dor-

118 Pisciariello. Aseiello (lenea). id. yo)

122 Pescatore. Caloro. Cerreto Sannita• 109 S. Pietro. id, id.

12 Prata (di). Grande. id• 123 Secao. Calore. Correto e Benevento.

139 Paolini. Isolero, id• 124 Saneolo. id. Cerreto.

R.
- 129 S. Giorgio. Volturno. id.

5 Reviola. Titerno. id. 139 Sanguineto. Isolero. id.

23 Ratelli. Gradello. id. 146 S. Angelo. Fortdre. S. Bartolomeo.

24 Ratello. Calore. id. 154 Schiavoni (degli). id. id.

9E JLio. id. id. 15", S. Pietro. id. id.

33 ReventaeFrancavills. id. Benevento, 158 Selvaggina. id. id.
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DENOMINAZIONE FOCE DENOMINAZIONE FOCE

CIRCONDARIO CIRGONDARIO
(da Valle verso m to) o abooed , (da valle Verso mäÃte) o sbocco

2 3 4 t 2 3 ,
4 :

164 $. Àfaria e Lägo S. Lama Vecchia. S. Bartolomoo.
Vincenzo.

T.

4 Titerno• Volturno, Correto.

10 Torbido· Titerno, id.

.13 Tullio. id. id.

41 Tammaro• Calore. Benevento.

44 Toppo le Breccie. Tammaro, id.

46 Taverna (La)• id, id.

62 Tammaricchio di Ca- id. Correto e S. Bartolo-
stelpagáno• meo.

ôt Torti (déi)· Tammariechio S. Bartolomeo.
di Castelpa-
gano.

68 Tammariechio. Tàmmaro. id.

69 'l'ammariechio di S• Tatumaticchio, id.
Marco.

70 Tammaricchio di S. id. id.
Giorgio.

81 Traverso. S. Spirito. Benevento.

81 Tavole (dolle). Castelfranco. S. Bartolomeo.

92 Terke Frandhe. Gaiore. Benevonio.
114 Tufarello. id. ¡d,

130 Tèë Tâtgûâ S. Giorgio. Òúreto.
136 Torre (La)• Ariello. Benevento.

163 Tufarelli• LamaVecchia. S. Bartolomeo.
168 Terra (della)• Chiusa, id.

U.

35 Utlara. Reventa. Bonevento.

89 Uâta. Miscano. id.

v. I

1 Volturno. Tirreno. Correto.

9 Valle Grande. Acquacalda. id.

11 Villantica e i Ca- Titerno. id.
valli.

54. Vado Candellaro. Mulini, S. Bartolomeo.

79 Varricello della Per- Miscano. Benevento.

I gola.
100 Valle S. Martino. S. Nicola. id.

175 Vellana. Calore. Cerreto.

134 Varco (II). Tesa. Benevento.

156 Valle (della).
,

S. Pietro. S. Bartolonieo.

Z.

159 Zora. Fortore. S. Bartolomeo.

Ro:na, addi 7 maggio 1893.

Visto, d'ordine di S. M., come da R. decreto in data d'oggi :
Il Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pu6blici

LACAVA.

Visto, per la Corte d¢¿ Coníi
VAZIO.

IL MINISTRO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Visto l'articolo 4 del testo unico delle leggi sulla Bilossera,
approvato con R. decreto del 4 marzi 1888, n. 5252;
Visti i decreti Ministoriali del 6 luglio 1892 e del 30 novent-

bre 1895:
Visti i voti dello rappresentanze comunali;
Udito il R. Commissario antifillosaerico di Milano;

Deëi•ëta:

Art. 1.

Duranto il periodo della vendommi¼, le uve da, Viro petrinno
essora esportate dai Comuni di Agrate-Conturbia, Boca, Bogo-
gno, Borgoticino, Divignano, Gättinara, Ghemme, Marano, Mez-
zamerico, Oleggio, Pombia, Sano, Varallo Pombia, Verano, än-
che non pigiate, purchð:

a) provengano da vigneti non riconosciuti allosserati;
b) sian9 mppde da foglie, viticei e parti legnose della vige;
c) siano contenute in reciplehti anche aperti, ina Ïavati al-

l'interno ed all'esterno in modo da non portar seco alcuna par-
tieella di terra.

Art. 2.

Dai vigneti fillosserati le uve da vino non potranno esportarsi
so non pigiate e contenute in recipienti, sotto la permanente
sorveglianza di guardie antifiliosseriche nominate dal Governo e

pagate dai Comuni su indicatL
Art. 3.

L'esportazione delle uve menzionate negli articoli 1 e 2 dovrà

farsi per le vie che saranno all'uopo determinato &&1 R. Coin-
missario antifillosserigo di Milano, perchè ivi a cura del Governo
sia vigílata la sorveglianza delle norme anzidette.

Art. 4.
Ai detti Comuni non si applicheranno i decreti Ministoriali

del 6 luglio 1892 e del 30 novembre 1895, in quanto siano con-
trart al presente.

11 presente decreto sarà registrato alla Corto dei Conti.

Roma, addi 23 agosto 1899.
Per il Ministro
G. C. SIEAMNI.
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MINISTERO DELL' INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Amministrazione centrale e=provinciale
Aspiranti agli inipieghi di ragióneMa nell'Amministra-

zione provinciale, nominati alunni in seguito ad
esame di concorso.

Con decreti Ministeriali del 27 laglio 1899:
Marziani rag. Luigi - Gengaro rag. Francesco - Bruno rag. Fe-

derioo - Pizzala rag. Cesare.
Sottoprefetto di la olasse

nominato consigliere delegato di 2a (L. 6000).
Con R.decreto del 1° agosto 1899:

Pietrogrando cav. dott. Candido.
Segretari di 16 olasse nominati consiglieri di 46 (L. 3500).

Con Regi decreti del 16 agosto 1899:
Altoldi avv. Giuseppe, per esame - Longoni dott. Cristoforo, id.
- Vigo ear. dott. Alberto, id. - Giordano dott. Francesco

(1), id. - Brunialti cay, dott. Alessandro, per merito - Moro
car. dott. Arnaldo, per esame - Cossa dott. Francesco, id.
- Ambrosino cav. dott. Lorenzo, id. - Rende dott. Alfonso,
id. - Gargnani cav. dott. Giulio, per merito - Barcati avv.

Giuseppe, per esame - Frigerio dott. Pietro, id. - Petti-
nati dott. Vittorio, id. - Barletta dott. Pasquale, id. - Mar-
tani cay. dotty Antonio, per merito.

Segretari di 2* olasse nominati primi segretari di 2a
nell'Amministrazione centrale (L. 3500).

Con Regi decreti del 1ô agosto 1899:
Peano ear. dott. Damillo, per esame - Pironti dott. Alberto, id.
- Peace dott. Angélo, id.

Segretari di lave 2* classa nominati consiglieri di 4a
(L. 3500).

Con Regi aeoreti del 16 agosto 1899:
Zo3eoletti d>tt. Riecargo, segratario di 2* olasse, nominato con-

sigliere di 4a classe per esame - Pericoli cay. dott. Vin-

cenzo, id, di 1a id. per merito - Lazazzera dott. Idelfonso,
id. di 2a id. per esam9 - Taddei dott. Paolino, id. id. id. id.
- Vigliani dott. Giacomo, id, id. id. id. -- Furgiuele cav.
dott. Mario, id. id. id. id. - Zanella cav. dott. Tommaso,
id. di 16 classe, id, id. por merito.

Con doet•eto Ministeriale del 10 agosto 1899:
I)'Alessandro dott. Paolo, alunno di la categoria, accettate le vo-

lontario dimissioni dall'impiego.
Con R. decreto del 2 luglio 1899:

Torre Michèle, segretario di 16 classe nell'Amministrazione pro-
vinciale, collocato a riposo, a sua domanda, per motivi di

salute, col grado e titolo onorifici di consigliere di Prefet-
tura.

Con R. decreto del 20 luglio 1899:

Ruggeri Santo, ufliciale d'ordino di 2* classe, collocato a riposo
per motivi di salute.

Con R. decreto del it foglio Ï899:
Persico dott. Alfonso, segretario di 1* olasse, coÌIodafo a ripdso,

a saa domanda, por motivi di saluto, col grado e fitolo ond-

rifici di densigliere di Prefettura.
Con R. decreto del 19 luglio 1899:

Pasti Camillo, ufBeiale d'ordine di 3a classe, collocato a ri-

poso, a sua dotaanda,.py avanzata étà al anzianitå di ser-
Vlzl0.

Con Regi decreti del 23 luglio 1899:

Paozzo cay. dott. Angelo, consiglíere delegato di 1* çasàs, col-
locato a riposa, a sua domanda, col grado o titolo onorifici

di Prefetto.
Guarneri Giovanni, compatista di 16 id., id. id., per tnotivi dl saa

lute, col grado o titolo onoriflei di ragioniere.
Colbertaldo nob. car. Giuseppe di Giotanti, gottoprefetto di 14

classe, collocato a riposo, a sua domanda, per avanzata eti
ed anzinnità di servizio, col grade e tifolo onoriflei di con-

s¡gliere delegato.
Con Regi dettati del 1° au 1896

Cortella cay. Alessandro, eettoptofetto di Ìa og ¿q¡ygggg

riposo, a sua domanda, pot avanzata elk ed anzianith i

servizio, col grado e titolo onorifici di consigliere dolei
gato.

Zueento car. Telemaco, ragioniorð ôi 3* clásso id., Ïd., ýer äna
zianità di servizio.

Con R. deëreto del 19 luglio 1399:
Barini cay. Francesco, consigliere di 16 classe, collocato a ri--

poso, a sua domanda, per avanzata oth, col grado e titolo

onorillei di consigliere delegato.
Con Regi decreti del 1° agosto 1899:

Cavazzi cay. dott. Fausto, sottoprefetto, collocato a riposo, a

sua domanda, per avanzata età ed anzianitå di servizio, col

grado e titolo onorifici di consigliere delegato.
Brizzolara cav. avv. Ernesto, consigliere di 16 classe, id. id.

Amministrazione degli Archivi di Stato
con decreti Ministeriali del 16 luglio 1890 :

IIolminger dott. Manfredo, sottarchivista, promosso dalla 2a gi¡
Ia classe (L. 2500).

Manzini Enrico, comtnesso d'ordine, promosso dalla 2a ¡¡, ga
classe (L. 1400).

Stasi Ferdinanda, id., promosso dalla 3a alla 2a classe (L. 1200).
Con R. decreto del 9 agostò 1899:

Bandini-Piccolomini Franceseo, tottai·chivista, in aspettativa per
motivi di famiglia, richiamato in servizio a sda domanda.

Con Regi decreti dell'11 luglio 1899:
Astori dott. Ranieri Emilio, segretat-io di 16 elasse nell'Ammini-

strazione provinciale, collocato a riposo, a sua domanda,
per avanzata eth, col grado e titolo onorifici di consigliere
di Prefettura.

Ciaccio Luigi, id. id., id. id. per avanzata età ed anzianità di

servizio, id.
Carta car. Leonardo, ragioniere di 1* classe nell' Amministra-

zione centrale, id. id., per anzianità di servizio, col grado e

titolo onorifici di capo sezione di ragioneria.
Con R. decreto del 19 luglio 1899:

Del Bianco Domenico, segretario di la classe nell'Amministra-
zione provinciale, collocato a riposa, per avanzata oth ed

anzianità di sarvizio, col grado e titolo onorifici di consi-

gliere di Prefettura.

A.mministrazione di Pubblica Sicurezza

Ispettore promosso dalla 4a alla 3a classe (L. 4000).
Con R. deereto del 9 agosto 1899:

Bondi cav. Augusto, per merito straordinario.
Delegato promosso dalla 3a alla 2a classe (L. 2500).

Con R. decreto del 9 agosto 1899:
Rossi Dante Angelo, per merito straordinario.

Con R. decreto del 1° agosto 1899:
Monizio Francesco, delegato di 2a classe, gik sospeso a Êempo

indeterminato dalle funzioni e dallo stipendio, destituito dal-
l'impiego.

Con R. decreto del 2 luglio 1899:
Clavarino Pier Franceseo, delegato di la classe, collocato a ri-

poso, a sua domanda, per comprovati motivi di dilute.
Con R. decreto del 20 luglio 1899:

(i) Ragioniere di 4a classe ne1PAmministrazione provinciale (art.37 Polizzi Fordinando, delegato di 1* classe, collocato a riposo, a
del Regolamento 12 febbraio 1899, n. 41), sua domanda, per avanzata età,
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MO(lici pro Vinciali.
DIREZIONE GENERALE DELLA STATISTICA

Con R. decreto del 25 ácStso agosto furono accettate le di-
missioni,,gresentate dal signor Medi Luigi, dalla carica di membro
del. Consiglio Provincia'te sanitario di Ancona e con altro R. de-
creto di pari de. a, al posto del signor Medi fu nominato, per il
triennia 1899,1901, il signor cav. Pompei Morino.

MINISTERO DELLA GUERRA

A eiso per le rassegne sensestrali d i tailitari in congedo illi-
'mitato:

Nel prossimo mese di ottobre avranno luogo lo rassegne di ri-
mando semestrali per tutti i militari in congedo illimitato, a
<¡aalunque classe e categoria appartengano, i quali, per ragione
di saluto, ritengano di non ossere più idonei al servizio mili-
tare.

Per essere animessi a tall rassegne, i militari dovranno farne
domanda, su carta da bol'ao da cent. 50, e trasmetterla, per mezzo
del Sindaco, al Comandante del Distretto militare in cui risie-
donoa non più tardi 8.el 15 ottobre prossimo, corredando la do-
manda stessa del 14ro foglio di congedo illimitato e di un certi-
floato medico da cui risulti l'infermità dalla quale sono affetti.
I militari, eb.a hanno inoltrato la suaccennata domanda, si pre-

senteranno al detto Comando di Distretto, per essere sottoposti a
visita, nel g¡orno ed ora indicati nelPavviso personale che rice-
veranno a cura del Sindaco del Comune in cui risiedono.
Coloro che risiedono nei Comuni del mandamento in cui ha sede
il Connando del Distretto militare, dovranno presentarsi diretta-
men te ad esso Comando, e non avranno diritto, in ogni caso, ad
alf una indennità di viaggio.
Coloro che risiedono negli altri Comuni del Distretto militare,

se hanno da fare tratti di viaggio per ferrovia o per maro, si
presenteranno al Sindaeo del Comune in cui si trovano onde ri--
covere gli scontrini pel trasporto a tarifa militare; se hanno da

viaggiare per via ordinaria, partiranno senz'altro alla volta del
Distretto.
Giunti alla sede del Distretto, i detti militari riceveranno dal

Comando del Distretto stesso l'indennità di trasferta da soldato
per le giornate di viaggio ed il rimborso della spesa di trasporto
sulle ferrovie o per mare, nel casi in cui spetta a norma dei Re-
golamenti. Dallo stesso Comando riceveranno poi eguali indennità
di viaggio pel ritorno alle case loro.
Coloro che provengono da un Comune che non sia quello del

domicilio eletto, non potranno ottenere il pagamento delle inden-
nità se non presentano un foglio di riconoscimento, munito del

visto per la partenza dal Sindaco di quel Comune.
Avvertesi infine che quei militari i quali si ritenessero ina,

bili al servizio militare, ma non si valessero dell'opportunità
delle rassegne semestrali per far constatare la loro inabilità, non
potrebbero poi esimersi dal rispondera alla chiamata alle armi
sia per istrazione, che per mobilitazione.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Essendo stata accertata la presenza della fillossera nel Comune
di Biancavilla, in provincia di Catania, venne, con decreto del29
agosto u. s., esteso a detto Comune il divieto di esportazione di ta-
lune materie indicate alle lettere a, b, c del testo unico dello leggi
antifillosseriche,

Statistion delle cause delle morti avvenute nel Regno
nett'anno 1898

Il seguente prospetto indica il numero dei morti nel Regno in
ciascun trimestre dell'anno 1893, classificati secondo 47 malattie
principali che furono causa di morte (1).
La classificazione secondo l'elenco nosologico completo di 156

malattie, e cosl pure le divisioni per provincie, e quelle per età,
e professioni dei defunti, formeranno oggetto di una pubblica-
zione speciale, in continuazione della serie annualo.
Accanto alle cifre del 1898 sono segnate, per comodità di con-.

fronto, quelle del 1897.
Il numero dei morti per qualsiasi causa 6 stato di 732.265 nel

1898 e di 695.602 nel 1897. Nella supposizione che l'aumento mo•
dio annuale della popolazione, dal 31 dicembre 1881 in poi, abbia
continuato a verificarsi nella stessa misura che era stata osser-
vata fra il censimento del 1871 e quello del 1881, essa sarebbe

risultata di 31.394.853 alla metå dell'anno 1897 e di 31.573.582
alla metà dell'anno 1898: cosiechè il quoziente di mortalita ge-
nerale sarebbe cresciuto da 22,16 per 1000 abitanti nel 1897 a

23,19 nel 1898.
È aumentato in quest'ultímo anno, in confronto del procedente,

particolarmente il numoro dei morti per diarrea (112.104 contro
99.622), per malattie di cuore (51,401 contro 46.704), per malat-
tie delle arterie (6998 contro 5990), per marasmo senile (41,596
contra 36.557), per polmonite acuta (73.412 contro 67.417), per
bronchite (64.732 contro 62.362), e perpellagra (3987 contro 2807).
Fra le malattie infettive furono pure in aymento nel 1808 le
morti per influenza (8765 contro3750), quelle per febbre tifoldea
(17.412 contro 15557), e quelle per scarlattina (4492 contra 3937).
Al contrario ai ebbe nel 1898 una forle diminuzione nel nu-

mero dei morti per vainolo (420 contro 1003), per difterite (5065
contro 6064), per morbillo (5430 contro 6156) e per rabbia (6E
contro 102). Continua a diminuira il numero dei morti pei quali
i medici curanti non hanno potuto indicare la causa (10.951 con-
tro 11.344).
Le altre malattie causarono un numero di mo•ti presso a poco

eguale per i due anni. Vi furono, ad esempio, n91 1893, 11.377
casi di morte per febbri di malaria, 55.281 per malattie tuberco-

lari (<li cui 33.248 per tubercolosi polmonare o disseminata in piû
organi compreso il polmone), 16.313 par tremori m27igni, 23791
per apoplessia cerebrale, 16.528 permeningite ed encefalite,17.782
per eclampsia infantile, 12.370 per nefrite, 5264 per epatite,
2247 per sißlide, 1214 per febbre peterperale, 540 por alcoolismo,
10.096 per cause violente accidentali, 2078 per suicidio, 1602 per
omicidio e 108 in conflitto colla forza ptebblica. (2).
La divisione dei morti per trimestri mette in evidenza l'in-

fluenza delle stagioni sulla mortalità. Il massimo numero dei
morti spetta al 1° trimestre, il minimo al 20 trimestre.
Nell'inverno ha dominato particolarmonte l'in/tteensa che ð stata

ancho causa determinante di un gran numero di casi di bron-
chite e polmonite. Cosi puro predominarono in quella stagione le
morti per debolezza congenita, per marasmo senile, per Vizio ear-
diaco, per apoplessia cerobrale, per nefrite. D' estate ð stata
alta la mortalità per gastriti e enteriti, per febbri da malaria,
per febbre tifoidea, per scarlattina, per pertosse, per carbonchio,
per cause violente accidentali e por omicidio. Il numero dei sui-
cidi ha toccato il massimo in primavera.

(i) Avvertiamo che le cifre non sono definitive e potranno subire
qualche leggiera variazione poi lavori di revisione tuttora in corso
di esecuzione.

(2) Repressione dei tumulti avvenuti nel mese di maggio, e conflitti
coi RR. carabinieri.
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Morti nel Regno in ciascun trimestre dell'anno 1808 classificati per causo di morte.

1° 2° 3 4o
ANNO

ANNO 1898'

C AUSED I MORTE
Trimestre Trimestre Trimestre Trimestre

1897

TorxLa TOTALE TOTALE TOTALE Maschi Fommine ToTAr. ÎOTALE

A) Mgtti per malanie ordinarie:

Immatagità, debolezza congepila, atelectasia
polmpnarò . . . . . . . 10.712 9.398 9.325 11.374 25.078 21.791 46 869 46.69Œ

Anomia, elorosi, lencomia . . . 2.031 2.031 2.997 2.492 4.296 5.255 9.551 9.475

Marasmo senile· · • • • • 12.395 8.969 9.171 11.061 18.919 22.677 41.596 36.557

Enterito e diarrea · · · ·
. . 12.382 19.297 54.122 26.303! 56.877 55.227 112.104 99.622

Gastrite . . . . . . . 1.623 1.692 2.536 1990: 4.030 3.811 7.841 7.482

Tumori aligni . . 3.788 4.032 4.400 4.093 6.846 9.467 16.313 15.967

Malattie dei bronchi . 28.288 14.280 9.337 12.827 32.707 32.025 64.732 62.362

Pneumonite acuta . . . . · 31.634 17.801 10.358 13.619 40.712 32.700 73.412 67.417

Malattig della pleura e del mediastino • • 908 756 721 712 1.810 1.287 3.097 2.988

Id. del enore · · · · · iŠ.65C 11.991 10.185 12.975 21.878 29.523 51.401 46.704

Id. delle arterie · · · · · 1.941 1.589 1.589 T.879 3.873 3.125 6.998 5.990

Apoplessia o congestione cerebrale. · · 8.871 7.018 6.201 7.698 16.018 13.773 29.70 29.082

Meningito semplice cerebrale,e spinale. . 3.869 4.165 4.268 3.141 8.225 7.218 15.443 15.235

Encefalite . . . . . . . . 291 325 245 224 659 426 1.085 1.164

Convulsioni · · • • 5.462 4.123 4.200 3.997 9.579 8 203 17.782 18.511

Epatite . · · · · · · 1.253 1.198 1.391 1.422 3,406 1.858 5.264 5.202

Malattie dei reni . · 3.213 2.639 2.625 3.893 6.429 5.941 12.370 11.400

Peritonite • • • - • · • 1.052 1.177 1.506 1.331 2.315 2.751 5.066 4.755

Reumatismo articolare acuto - · • - 284 219 185 208 415 481 896 827

Pellagra . . . . . . . 756 1.090 1.151 990 2.182 1.805 3.987 3.807

Diabete . . . . . . . . 282 213 171 228 584 310 894 882

Alcoolismo cronico . - - · • • 148 138 122 132 492
.

48 540 504

Vaiuolo • • • • · 147 62 85 126 217 203 420 1.003

Morbillo · - • • • • 1.683 1.394 1.20g 1.144 2.852 2.578 5.430 6.156

Scarlattina . . . . . · · 625 756 1.453 1.658 2.361 2.131 4.492 3.907

Risipola infettiva · · · · · · 951 579 508 895 1.501 1.438 2.939 2.179

Febbre tifoldea e migliera . . . 2.118 2.378 6.205 6.711 8.246 9.166 11.412 15.557

Tito esante;natico . . . . . . - 3 ....
2 2 3 5 25

Meningite cerebro..spinale -epidemica . . 2 18 5 4 16 13 29 216

Difterite . . . . . . . . 1.608 912 1.063 1.422 2.565 2.500 5.065 6.064

Laringito ornpale . . . . . 1.067 481 448 748 1.524 1.220 2.744 2.817

Ipertosse . . . . . . . .. 2.023 2.084 2.190 1.123 3.319 4101 7.420 7.938

Febbri da malaria o eachessia palustro. 1.484 1.576 4.531 3.786 6.223 5.154 11.377 11.047

Infinenzas . . . . . . .
6.771 1.599 189 206 4.448 4 317 8.765 3.750

Febbre puerporale . . . . . 354 237 289 334 - 1.214 1.214 1.190

Sifillde . . . . . . . .
535 531 578 603 1.165 1.082 2 247 9.205

Tetano traumatico, reumatico, trisma del neo•
nati . . . . . . . . 105 230 244 178 531 226 757 767

Pastola maligna, carbonchio , . . .
66 58 173 130 200 173 433 604
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1* 2° 3 4o ANNO
ANNO 1898

Trimestre Trimestre Trimestre Trimestre 1897
CAUSE DI MORTE

Torx1.x ToTALE Î0TALE TOTALE Maschi Femmine TOTALE ÎOTALE

Dissenteria
. . . . . . . 8 17 84 49 71 &7 158 230

Rabbia . . . . . . . 21 9 23 12 52 13 65 102

Tubercolosi disseminata e pulmonare . . 9.628 10.216 9.458 8.946 17.470 20178 39.248 38.670

Altre forme tubereolari
, . . . . 3.488 4.349 5.061 4.135 8.167 8.866 17.033 17.130

Altre'malattie
- · · · · · · 15.767 12.971 12.055 13.$$4 28661 $1486 St.tú 55.9ð5

B) Morti per causa violenta:

Per cause accidentali . . 2.344 2.471 2.967 2.314 6.700 1396 id:ÒÔ6 10.304

Per saididio . . . 421 687 565 403 1.630 446 $.076 1.895

Por omioidia . . . . . . 381 363 466 392 1.363 239 1.602 1 537

Id. in conflitto colla forza pubblica. .
- 105 2 1 93 15 TÓ$ 3

C) Morti per causa ignora o non specißcata .
$.029 2.275 É.827 2.820 5.320 5.631 10¾1 11.344

Totale generale 207.525 160.562 190.087 174.091 372.087 360.178 732.285 695.602

MINISTERO DEL TESORO

DIkËZIONE ÛÈNERALË DËL DEBIT0 PUBBLIC0

RETTIFIck o'INTESTAZÍONE (1* Pu6blicazione).
Si à dichiarato che il certificato difusufrutto vitalizio del Con-

áÊidàto 50l0 eieë: N. 551,896 d' iscrizione sui registri della Di-
residne Generale per L. 40, al nome di Odoli Maria fu Giovanni
Michele, nubile, sua vita naturale durante, a' termini delPietro-
mento 8 settembre 1873, rogato in Cameri, e della dichiaraziode
di vincolo N. 1409, in data 22 giugno 1874, firmata nei registri
di questa Direzione Generale, fu così intestato per errore occorso
nelle indidazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentréohè doveva invece intestarsi a Odoli Maria
fu Michele, nubile, eee. ecc., vera proprietaria del certificato
stesso.

A termini dell'art. 72 del Regolantento sul Debito Pubblico, si
difBJa chiunque possa Avervi interesse che, tradeorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo a*viso, ove non sieno state notifloate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 setteinbre 1899.
B Direnore Generale

MANCIOLI.

RETTIFIca n'1NTESTAZIONÉ (Í Ê¾ÔÔ$i¢Œ%iOfidja

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,
oÌohr N. 80Š367 d'iscrizione auf i•dgistri dilla Dirèsione Gene-
file per L. 20, al nome di Oorrato Amalia fu Nicola, minore,
sotto la tatela di Ciaramella Pederico, domiciliata a Napoli, li-
bera, fu cosl intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dui richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,mentrecha
doveva invece intestarsi a Corrado Amalia fu Nicola, ecc. (come
supra), vera proprietaria della rendita stessa.

A termini déll'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diada chiunqué possa avervi interessè ¿Ïië, fräduol'ào un kese dalla
priata pubblicazione di questá afview, ora non hiene state notifl-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla

rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, il 6 settembre 1899.

B Direttore Generale
MANCIOLI.

RETirrica n'INTESTAZIONE (3a pgggggggy
Si à dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010

giob: N. 721891 d'iscrizione sui registri della I)irezione Generale

per L. 140, al nome di Colombo Giovanni, Francesco, Costante,
Pietro, Giuseppe e Giovanna-Domenica, nubili, del vivente Carlo

fu Francesco e prole nascitura dal detto Carlo, domiciliati in
Paderno d'Adda (Milano), fu coal irrtestata per errorè occorso

nello indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debíto Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Colombo
Gioeanni, Francesco, Costante, Pietro, Giuseppa etc. etc., veri
proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difidâ chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, oVe hõn Blino state

notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinca di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 agosto 1899.

Per il Diregore Generale
ZULIANI.

AVVISO PElt SMARRIMENTO DI RICEVUTA (Ìap

Si ð dichiarata smarrita la ricevuta a stanips 17. 237 rilasciata
da questa Direzione Generale in data 17 luglio 1897 al sig. Bo-
glietti Giuseppe di Giovanni pel deposito da lui fatto di 4 car-
telle del Consolidato 5 */, eda decorrenza dal 16 Ïñgho 1897 per
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la complessiva rendita di L. 180 da tramutarsi in iscrizione no-
minativa Vincolats.
Si difBda chinnque possa avervi intergsse.cho, eseguite le pub-

blicazioni prescritte dall'articolo 334 del Regolamento sul Debito
Pubblico, senza che sia stata notifloata alcuna opposizione, sara
consegnato il nuovo titolo al sannominato Boglietti, senza obbligo
della esibizione della ricevata, la quale resterà di nessun valoro.

Roma, Ú 6 -settembre 1899.

15 Direttore Generale
MANCIOLI.

DiazzioNE GENERALE DEL TESOROMPG9'‡afogho¾-

Il prezpo del cambio gei certißcati di pagamento in
ÝaÍnta speglþeA gei dapi joggdali d'importquione, ð
fissato per oggi, 7 settembrp, a lire 107À¾

MINISTERO,
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERGIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi dei Consolidati riegoziati a con-

tanti nelle varie Borse del Regno, determinata d'iac-
còrdi fia 'il Ministero di Agricáltura, Ìndustriä , e

Cornmprgio q il Ministero del Tesoro.
O settembre £899,

con godimento
,

Senza oedola
m oorso

Lire Lire

5 9/, lordo 99,89 '/, 97.39 7/,
4 af, •j, netto 110,73 */, 109,60 */s

Consolidati.
4 •/, neg¢o 99,27 97,27

3 /, lay•¿o Opp7 62,47

che fu annunzigto per telegrafo, ha prodotto una vivissima

impressione tra gli stranieri dimoranti nel territorio di quella
Repubblica. Tanto ð vero che parecebi giornalisti, corrispon-
denti di giornali inglesi, si affrettarono ad abbandonare il

Transwaal per timore di essere arrestati. E si sparsero pure
delle voci inquietanti, secondo le quali avrebbero dovuto aver
luogo molti arresti di granieri, voci che ebbero per effetto

un'emigrazione in massa dal Transwaal.
Ora il Procuratore di Stato ha pubblicato una dichiaratione,

in cui si dice formalmente che quelle voci sono affatto de-
,
stituito di fondamento e furono messo in giro da persone
ostili_ al Tranawaal.

Scrivono da Madrid al Journal des Debats:
IÍ Ministro Presidente, sig. Silfela, si trova in ottithe don-

dizioni per continuare a dirigere l'opera da esso intrapresa.
Pero si riconosca generalmente che alcuni Minístrí sono in,
sufficipnti e che il gabinetto ha bisogno di essere rinforzato,
ma nessuna modiûcazione parziale avrà luogo printa del inese
di ottobre, in cui si rinairanno le Camere.
I Consigli di gabinetto che si terranqq dopo il 20 settemy

bro, quando tutti i Ministri saranno ritornati a Mg4rid,
avranno una seria importanza, in oansa della questione delle
economie che vi sará trattata a fondo. I rappresentanti delle
Camere di commercio, in un meeting tenuto a Huesoa, hanno
chiesto nuovamente che si facessero delle economie indicando
la cifra di 100 milioni, ma essi non seppero indicare quali
capitali sarebbero suscettibili di riduzione. Ora si continua
ad affermare che il Governo non potrà economizzare pita di
40 milioni, a meno che non voglia disorganigare i servizi
pubblici, e questa economia gli pare suficiente, atteso il mi-
glioramento che si e avverato nelle entrato dal 1° di luglio.
Forse si indurrà il Ministro della Guerra a fare qualche
economia nel suo dipartimento, sebbene egli abbia dichiarato,
ripetute volte, che questo e impossibile.
Comunque, la questíone delle economie sarà il principale

campo di battaglia dei partiti, nella prossima sessione delle
Camere.

. PARTE NON UFFICIALE

Si ha per telegrafo da Pretoria, O settembre :
È· stata oggi pubblicata la risposta all'nItimo dispaccio del

Ministro dello colonio inglesi, Chamberlain.
ÌÏ Governo del Tranewaal ritira le proposte relative ai

dieci Sapþreientanti dei distretti minerarf ed ai cinque anni

di residenza; accetta la proposta di migliorare la legge della
franchigia elettorald ¡ diohiara che non volle mai violare la

Convenzione di Londrap rifluta di spogliarsi dei diritti inter-
naAi nili i•íghordo all'alta Sovranità; si riferisce al dispaccio
dei Èf ajasfö 1893, l'alativo all'arbitrato, e chiede dettagli re-
latiivi alla Àunione deÍla Cómmissione mista.
I?arresto del redattore in capo del Transtoaal Leader,

ITA,LIA
Ieri S. M. il ke, reduce dalla manovra, à rien-

trato nella Reggia di Torino, fra le acclamazioni
della popolazione.
Iersera, alle 23, è giunta a Torino, pröveniente

da Gressoney, S. M. Ja Regina, ricevuta alla stazione
da S. M. il Ro, dalle LL. AA.RR. il Duca e la Duchessa
d'Aosta e la Principessa Letizia, e dalle Autorità ci-
vili e militari.
Durante il viaggio, alle stazioni di Poilt Saint-

Martin, Ivrea e Chivasso, S. M. la Regina fu fatta
segno ad affettuose dimostrazioni, che si rinnovarono,
malgrado l'ora tarda, al suo arrivo in Torino.

Iersera vi è stato a Corte un pranzo militare. Vi
hanno assistito S. A. R. il Duca d'Aosta, il Ministro
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dellaguerra, generale Mirri, i generali Ponzio-Va-
gliase glet,ta, gli ufficiali esteri che hanno •seguito
le grandi manovre, gliafficiali componenti la .dire-

zione-dellegnanovre, ed ii.giudici ¿li. campo.

Roma a =Torino. - All'iniziativa presa e dall'Associazione
moniarchica degli.atadenti per la partecipazione degli altri soda-
lisi romani alla dimostrag.ione pattinÅlca.in onore di Re Vit-

torio Emanuple, hanno adegito le seguenti Societh:
Aysociazione femminile klargherita di Savoia -- Circolo Trie-
ste -- Circolo bionarchico Universitario - Fratellanza militare

Umberto I - Fratellanza militare italiana - Reduci d'Africa-

M. 8, ex-earabinieri - Reduci Italia e Casa Savoia - Circolo

Savoia - Circolo Vittorio Emanuele - Associazione costituzio-

nale « Sempre avanti Savoia » - Associazione Unitaria liberale

romana - Croce Bianea - Associazione abruzzese Silvio Spa-

venta - M. S. usciori ed inservienti Ministero poste e telegrafi
- M. S. erbiYendoli e fruttivendoli- Poggiani in Roma- M. S.

)Piemontesi, Liguri e Sardi - Personale subalterno delle posto

- Federazione Italiana corrieri e guide -Istituto Nazionale Um.

her I per Kli orfani degli impiegati subalterni nelle pubbliche
Amministrazioni - M. S. impiegati postali e telegrafici -M. S•

operai d'artiglieria - M. S. previdenza sarti - M. S. toseani

in Roma - Associazione operaia costituzionale - Associazione

monarchica italiana - M. S. custodi scuole Jeomunali - M. S.

beceal - Assosciazione romana di previdenza - M. S. impiegati

delle pubbliehe Amministrazioni - M. S. maestri comunali -

Condannati politici pontificî.
Questa numerosa rappresentanza di Roma, circa 200 persone,

partiva iersera, 6, alle 23,30 per Torino con treno speciale, in-

aieme alle rappresentanza di Napoli che giunsero alle 23.

Le grandi manovre. - L'Agenzia ßtefani reca:
Xoncalieri, 6. - L'attacco del partito Sud contro quello Nord,

(« iniziato sulla destra dal I Corpo d'armata, avanzatosi da La

Loggk e Vinnovo per Nichelino, contro la sinistra del partito

'Nord, dove il settimo bersaglieri rappresentava
una Divisione.

a terza e quarta Divisione, avanzatesi nelle strade a Ponente

di Stginigi, oltrepassata la v.ia fra .Koncalieri e Beinasco, si

trovarono di fronte al septo bersaglieri,
simulante un'altra Divi-

alone appoggiata alla cagina del castello di Drosso.

Lo sforzo degli assalitori era rivol‡o a superare il ponte del

Sangone sul viale di Stupinigi, ma pià partlylaimente
ad aggi

rare l'ala destra del partito Nord da Beinasco.

Infatti, da quella parte compãWero pättaglio di tavalleMa e

poi, frazionati, due reggimenti,.avanzatisi da Orbassano,
Dato il primo alt, i giudici di campo rettiâcarono le posizioni

facendo ritirare l'estrema destra dels partito Nord già aggirata.

Ripreso 11 fuoco, il grosso del partito Nord prese la seconda

posizione indietro, fra Lingotto:e la-strada di Rivalta-Gregliasco.
Ane ore 9,15, la Brigata Pistoia aveva passato il Sangone,

quando sboccava a passo di corsa, sull'altipisuo, a Levante del

castello di Drosso.
Quivi si trovava S. M. il Re, che da Mirafiori si era recato a

Beinsseo ed era poi salito a Drosso.
Il generale Leone Pelloux, che aveva preso il comando dei

due corpi d'armata.del partito Sud, giunse egli pure sull'alti-

piano insieme al comandante della
terza Divisione ed alla Bri-

gata Pistoia, seguita goi dalla Brigata Casale e quindi dalla

Brigata Modena della prima Divisione, nonchè dalle Brigate di

artiglieria delle rispettive Divisioni, sicché in tre quarti d' ora,

sull'alti iano di Drosso, si ‡rovavano unite due Divisioni con
P

molti pezzi d'artiglieria.
L'ala destra del partito Nord, mediante un cambiamento di

fronte da parte del partito Sud, si trovð presa di fianco ed ob-

blfgsta ad una sellgeita ritirata.

gl movimento delle varie Divisioni, non ostante il terreno co-

perto e difBeile, rinsel perfettamente, come à riuscito benissimo

il movimento di delluenza delle varie unitk tattiohe.

Dopo la manovra segul un brave riposo. Quindir le tr,uppe. si

avviarono.verso Torino per occupara gli asoampamentivloro de-
stinati.
Il segnale del termine dellaemanovra far dato alle are 10,25

quando le trappe del I Corpo d'armata avevano occupato forte-
mente il terrapieno.
S. M. il Re, che aveva di 11 assistita allialtima fase.della ma-

novra, entró per pochi minuti nel Castello di Drosso, e poi ri-
tornð a Torino per il viale di Stupinigi.
La rivista a Torino. - Un ordine della Direzione generale

delle manovro dispone che, per la rivista dell'8 corr., la prima e
la seconda Divisione siano schierate in piazza Castello, in via Po,
in piazza Vittorio Emanuele, in via Cairoli ed in altri viali.
Poi fino alla piazza d'armi saranno schierate le truppe sup-

pletive del I Corpo d'armata e la Divisione della milizia naobile.
In piazza d'Armi si schiereranno in prima linea la terza e la

quarta Divisione con le truppe suppletive del II Corpo d'armata,
in seconda linea tutta l'artiglieria e in terza lines la Divisione
di cavalleria, nonché i reggimenti Piacenza e Roma.
S. M. il Re, uscendo dalla Reggia, comincierà a passare in

rivista le truppe della prima e seconda Divisione, le quali, dopo
il passaggio di Sa M., s'incolonneranno aglipsbquehi della>piazza
d'Armi per potervi entrare alla loro volta allo sfilamento.
Terminata la rivista delle tre linee schierate in piazza d'Armi,

stileranno subito la terza e la quarta Divisione e le truppe sup.
pletive del secondo Corpo, poi la Divisione della milizia mobile
ed indi la prima e la seconda Divisione delle truppe suppletivo
del primo Corpo d'armata.
Subito dopo, sfileranno l'artiglieria al trotto e la caYalleria al

galoppo.
Le truppe del II Corpo d'armata, appena sfilate, si disportan-

no lungo lo stradale che percorreranno le LL. MM., per rendere
loro gli onori.
La rivista comincierå- alle ore 8 ant. Si ealeola che, mediante

le disposizioni prese per regolare la defluenza delle truppe, la ri-
vista possa essere terminata alle ore 11 ant.
Il Monumento ad Arimondi. - Il Comitato promotore di

questo ricordo, che deve sorgere nella cittå di Savigliano, ha
stabilitq che ne fark I'inaugurazione l'8 del p. V. ottobre.
Il Congresso d'acquioultura sedente in Venezia, nelk se.

data di ieri, ha discusso i sistemi delle valli della laguna ve-

nota e le garanzie sanitarie per l'ostricultura.
Decise di appoggiare i progetti di fondare una scuola pratiea

a Venezia e di fondare 44 Istituto di previdenza pei pescatori.
Chiese inoltre la proibizlone delle reti dannose nei mari dit

Sicilia e dalle Calabrie, nonchè facilitazioni ferroviarie e ma-

rittime pel trasporto del pesce.
Rimpat,tio dall'Eritrea. -- Ieri salph da Massana 11 piro-

acafo Po, sul quale rimpatriano il maggiore Folchi, il tenente
medico Macchia ed 11 ragioniere Mazzuchelli.
Marina militare. - La R. nave Venierd & partita da Mas-

saua il 5; la Piemonte a giunta a Wei-hai-Wei il 5.
Marina mercantile. - Il piroscafo Duchessa di Genova

della Veloce, ð partito da Las Palmas per Genova. Il piroscafa
Espagne, della S. G. dei Trasporti marittimi di Marsiglia, dopo
aver toeesto Tenerink, ha prosaguito per il Mediterraneo.

(AGENZIA STBFA1¶)

BELGRADO, 6. -- Nel pomeriggio hanno avuto luogo i fune-
rali dell'ex-reggente Ristic. Vi hanno preso parte il Re Ales-
sandro, l'ex-Re Milano, le autorità civili e militari, il Corpo di-
plomatico ed una folla immensa.
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L'ex-Re Milano, il Metropolita ed il Presidente del Consiglio,
Georgevic, pronunziarono discorsi ricordando i meriti diRistic.
OPOftTO, 6. - Ieri non vi fu alcun decesso, nè alcun caso di

peste.
RENNES, 6. - Processo 1)reyfus. - (Continuazione). - 11

generalo Zurlinden spiegg ehe lo scopo, che si aveva ordinando

Pinchiesta circa Picquart, era quello di sgravarlo dall'accusa di
falso, contro di lui mossa. Soggiunga che egli considerava la ra-
schiatura cqine cosa inógnificante.
L'ayp Labqri si estende sulla questione della raschiatura.
11 Presidente si oppone a che continui su questo argomento.
L'avv. Labori protesta e dice che la raschiatura aveva grande

importanza per il generale Zurlinden.
L'gyv. Labori chiede si dia lettura del documento che si ri-

ferisce at una conversazione fra il Ministro degli affari esteri,
Dolgassé, e l'Ambasciatore tedesco, conte deMünster, nella quale
questi dichiarb che il colonnello Schwartzkoppen riconosceva di
avere inviato pareechi Petits-bleus al comandante Esterhazy.
Palôologue gonferma le parole di Labori; e soggiunge cho il

colonnollo Schwartzkoppen credeva di avere inviato il Petit-bleu.

Il senatore Trarieux confata l'accusa fatta a Picquart di os-

sera un agente della famiglia Dreyfus, incaricato di sostituiro il
commodante Esterhazy al capitano Dreyfus.
Il senatore Trarieux, proseguendo, critica in molo vivissimo il

giudizio reso in favore del comandante Esterhazy.
II Presidente protesta, dicendo non essere questa una testimo-

nianza, ma una difesa.
11 generale Billot si associa alla protesta del Presidente contro

la deposizione del senatore Trarieux, e protesta contro la parte

presa da questo.
Il generale Billot, a domanda dell'avv. Labori, dichiara di as-

sumere la responsabilitå della consegna del documento, detto li-

beratore, al comandante Esterhazy, la cui colpabilità non rende-
robbe innocento il capitano Dreyfur.
S'impegna una viva discussione fra l'avv. Labori, che vuole in-

terronire, ed il Presidente.
Questi toglie la parola all'avv. Labori per mancanza di mode-

razione.
L'avv. Labari protesta, dichiarando di riservarsi di assumere

l'attitudine che gli è imposta dal diritto della Difesa.

11 comandante Gallopin dice che il capitan> Dreyfus non gli
ehiese mai inf>rmazioni. Egli incontró un giorno sul boulevard

Saint-Germain il capitano Dreyfus, che portava carte segrete di
mobilizzazione all'lJfgelo del serviziò geografloo.
II capitano Dreyfus osserva che vi dove essere un equivoco.

Egli non si ricorda di avere portato fogli autografati.
11 comandante Hirschauer intese, nel 1894, il capitano Dreyfus

esprimere il desiderio lagittimissimo di assistere alle manovre in
uno Stato Maggiore, ma ignara se quella data sia esatta.

11 capitano Dreyfus ammet to essare probabile che abbia espresso
il rinerescimento di non assistere alle manovre ; ma ogli sapeva
che gon vi avrebbe assistito.

Il colozmello Picquart, interrogato, dichiara che il capitano
Dreyfus non gli chieso mai di assistere alle manovre.

Il cancelliere legge la deposizione del colonnello Da Paty do

Clam.
Nella sua deposizione il colonnello Du Paty de Clam protesta

contro le calunale delle quali fu vittima ed il cui scopo, dice,
era di togliere la considerazione ad un ufReiale della polizia giu-
diziaria nel 1894.
Indi ripate la deposizione fatta dinanzi la Corte di Cassazione,

relatívamente alla parte avuta nell'affaro del comandante Ester-

hazy.
11 colonnello Da Paty da Clana, nella sua deposizione, prosegue

dichiarando che l'ordine di arrestare il capitano Dreyfus venne

dato prima che questi fosse sottoposto alla prova della dettatura.
R te, relativamente a questa dettatura, le spiegazioni fornite
alla Corte di Cassazione.

Fissa la data del bordereau tra il 15 ed il 30 agosto 1894,
Smentisce la dichiarazione attribuitagli circa 11 dispaccio del

colonnello Panizzardi.
Dice che fece col colonnello Sandherr il commento all' incar-

tamento segreto, destinato a stabilire il tradimento del capitano
Dreyfus, e che fu l'agente della trasmissione dei documenti qa-.
greti nel processo del 1894.
Dichiara che il capitano Dreyfus non gli disse mai: c Il Mini-

stro sa che io sono innocente ».

Conclude, confermando le precedenti deposizioni relativamente
ai rapparti avati col capitano Dreyfus.
La seduta à tolta.

LONDRA, C. - L'Agenzia Reuter dichiara completamente in--
fondate le voci corse circa le prossime dimissioni di air Philip.
Currie dal servizio diplomatico.
WASHINGTON, 7. - Secondo notizie pervenuto al Diparti-

mento di Stato, à scoppiata una rivoluzione nel Venezuela.
PARIGI, 7. - Un violento urgano si scateno, iersera, aalla

città, producendo danni ai lavori per l'Esposizione.
L'avv. Labori noa ha ricevuto finora alcuna risposta ai tele-

grammi da lui diretti all'Imperatore Guglielmo ei al Ro Umbarto.
RENNES, 7. - Processo Dreyfus. -- L' udienza del Consiglio

di guerra si apro alle oro 6,40.
Il Commissario del Governo, Carriðre, legge una lettera del

teste Gernuschi, il quale annunzia che per indisposiziona co-
Stretto a rimanere all'albergo, ma che si tiene a disposiziono del
Consiglio di guerra,
L'avy. Labori annunzia di essere stato avvertito al colonnello

Schwarzkoppen e dal colonnello Panizzardi che, per ragioni d'or-
dina pubblico, non potranno venire a deporro dinanzi il Consiglio
di guerra ; ma rispondorebbero ad una Commissione rogatoria
che fosse inviata dal Presidente del Consiglio di guerra, ovÝero
dal Gansiglio stesso a raccogliere la loro deposizione.
L'avv. Labori, proseguendo, domanda che i colonnelli Schwarz--

koppen e Panizzardi sieno uliti da una Commissione rogatoria or
che si adoperi all'uopo la via telegrafica.
Paldologue credo che il Ministra degli Affari Esteri, Deleassé,

non si opporrà alP invio di una Commissione rogatoria, ma fa
ampie riserve relativamente all'uso della via telegrafloa, perekk
ignora se ci rappresenterebbe una þrocedura legale ; coo'clude
quindi che crede che non si possa adoperare la via telegrafici
11 Presidente del Consiglio di guerra diohiara che itione im-

possibile di soddisfare la domanda dell'avy, Labori,
Il comandante Carriðre, commissaria gover 8.tko, dice che non

si oppone all'invio di una Commissione rogaf.o'tia, purch6 non
s'interrompano i dibattimenti del processo.
Allora l'avv. Labori redige le sue con'Alusioni, che quindi pre-

senta, o nelle quali. chiede che sieno poste al colonnello Schwar-
skoppen le domande seguenti relativamentie al bordereau:

1°) A quale data riceveste i docume ati menzionati nel bo»•-
dereau ?

2°) Erano essi della medesima se tittura del bordereau, che
voi oanosoeto dai fac-simile ?

3°) Cosa contenovano questi documenti ?
4 ) Ricereste voi il Manuale di tiro, in originalo o in copia?
5°) Avete ricevuto la regoletta concerneato il tiro 7
G*) Da quando e fino a quando avete ricovuto documenti ?
7 ) E egli al medesimo fornitore di documenti che aveta is.

dirizzato il Petit-bleu, menzionato nel colloquio tra l'Ambascia,-
tore tedeseo, eente de Münster, ed il Ministro degli affari esteri,Deleassò i

go) Avete avuto rapporti diretti coll'imputato?
Mentre l'avv. Labori stava redigendo le ado conel'ásioni, 11 Con-

siglio di guerra ha proceduto all'audizione del tes'e Cochefert.
Questi dice che, allorquando ebbe luogo la se'ana della detta-

tura, fatta a Dreyfus, questi realmente ei turbb, ma soltato dopo
una interrogazione rivoltagli dal colonnello Du Paty de Clam.
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11 teste soggiunge che una,tivoltella gi trovava, sul tavolino e
che il capitano Dreyfue, scorgandola, esclamò: < No, non voglioucciderun, percha voglio vivere per dimostrarila mia Innocenzai
.Quindi iL generale Mereier annunzia che il comandante Gra-

Teleg gli e portato 4a Le- Mans la regoletta del tiro e che la
presqatera dope che spranno state let‡e le conclusioni dell'avv.
Labori.

11 Cancelliere dà intanto lettura di una lettera del capitano
Humbert, il quala narra che it capitano Dreyfus gli domandð-di
entrare nell'uflicio di statistica e- che il colonnella Sandherr vi
si oppose.
INapitano Dreyfus dice che non fece passi presso il colon-

nello Sandherr e che non manifest& il desiderio di entrare nel-.
l'ufBcio di statistica.
11 generale Mercier, prendendo la parala, si lagna di essere

stato traftato da falsa·1o dalla stampa revisîonists, in seguito
alla deÿosizione del capitano Freystaetter.
goggiunge che egli reca informazioni le quali illumineranno

pienamene i giudici.
M tiene che nel 1894, egli ordinð di non tenere conto al-

cano delle traduzioni successive del dispaccio del colonnello Pa-
nizzardi, lo quali erano state tra messe dal Ministero degli affari
esteri, Reclama in appoggià la testimonianza dell'archivista Gri-
hellin e del generale Boisdeffre.
lUconferma dhe il plico indirizzato al Consiglio di guerra del

1891 fu sigillato in aga presenza dal colonnello Sandherr, senza
who contenesse il dispaccio Panizzardi e che fu portato al Con-
siglio di guerra dal colonnello Du Paty de Clam.
Aggiunge che tutti gli ufficiali del Consiglio di guerra del

1894, eccettuato uno, gli dichiararono non ricordarsi di aver
reduto nell'anzidetto plico il dispaccio del colonnello Panizzardi.
Iliferisce-le dichiarazioni fatte del caliitáno Freystaetter di-

nanzi A parecchi amici, ai quali espresse la sua convinzione
sulla egípebilità del capitano Dreyfus.
Rimprovera al capitano Freystaetter le varianti nei suoi ri-

cordi ed, a spiegarle, ricorda il turbamento al quale andava sog-
getta la mente di lui allorehà fece procedere all'esecuzione, senza
giuñizio, di trenta indigeni al Madagasear.
Tegnina chiedendo che il Consiglio di guerra non tenga alcun

eotito della dichiarazione del capitano Freystaetter.
Il Presidente Joosast invita il generale Mercier e non insi-

stere.
10 comandante Carrière, Commissario del Governo, legge le sue

conolusioni colle quali dichiara di non opporst all'invio della
Commissione rogatoria, a condiziona che il Codice Inilltare sia

rispettiita.
H Consiglio di guerra, dopo un esame piuttosto lungo delle

qpnelusioni dell'avy. Labári, dichiara che il suo Presidente, co-

Ionriello Jouaiist, à solo competente par inviare una Commissione
í·opkoria,; e dichiara inolti•e, all'unanimith, che il Consiglio è

ini•ompetente sulla questione sollevata dall'avv. Labori.
Il Presidente Jouanst dîce che si rifiuta d' inviare una Com-

missione rogatoria. (Sensazione).

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
(tel ß. Osservatorio del Collegio Romano

del 6 settembre 1899

Il barometro a ridotto allo zero. L'altezza della stazione di

metri.....-.···••· 900
Barometro a mezzodi . . . . . . . 760,4
UmiditErelativa a mezìodi . . . . 29
Vento a mezzodi . . . . . . . . SW debolissimo.
Cielo ............sereno.

Massimo 31,2.
Terínometro contigrado . . . . .

Minimo 20*,1.
Pioggia in 24 ora . . . . . . . 0,0

Li 6 se¢tembre 1899.

In Etiropa pressione bassa sulla Russia centrale a 748 Mæpa;
prieëfone alla àòllá Caläb is, Si¿ilia orientale o Costantinopoli
a 766.
In Italia nelle 24 ora: barometro disceso di circa 3 mm.;
ualche temporale al NW: nebbie sull'Italia superiore.
litixãäne elelo in generale sereno.

Bárothetko: 766 Cosenžs, Reggio Calabria, Catania; quasi li-
vellato ittrove intorno a 76¾
Pinbaggypoti delioli.specialmente moeidionaÌi: cielo serèno

Italia, IAfertare, varia altrava coni qualche temporale.

BOLLETTING METEORICO
dell'UMoio centrale di meteorologia e di geodinamica

ROMA, 6 settembre 1899.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizio.
.
- -

- -

Genova. . . . . sereno ealmo 29 9 22 &
Massa e Carrara

. sereno calmo 30 4 19 8
Quneo . . . . . sereno - 23 6 16 1
Torino. . . . . /4 coperto - 27 4 20 0
Alessandria . . . - -

- -

Novara . . . . sereno - 30 4 19 6
Domodossola . . /4 coperto - 29 0 16 0
Pavia

. . . . . sereno - 30 0 18 O
Milano . . . . ], coperto - 29 7 19 1
Sondrio .

y
. . /4 coperto - 27 8 18 2

Bergamo . . . . sereno - 26 4 16 0
Brescia . . . . sereno - 29 0 19 0
Cremona . . . . sereno - 28 4 19 6
Mantova . . . . sereno - 26 6 16 6
Verona

. . . .
- - - -

Belluno . . . . sereno - 26 6 15 8
Udine . . . . . sereno - 26 0 16 4
Treviso

. . . . sereno - 29 0 17 6
Venezia . . . . /4 coperto calmo 26 3 21 1
Padova

. . . . sereno - 27 2 17 5
Rovigo . . . .

serano - 31 9 18 1
Piacenza . . . . sereno - 28 2 18 9
Parma . . . . . sereno , - 30 5 19 7
Reggio nell'Em. . sereno - 29 2 20 0
Modena . . . . sereno - 28 9 19 5
Ferrara

. . . . sereno - 28 3 18 1
Bologna . . . . sereno - 29 2 19 5
Ravenna . . . . sereno 30 1 14 8
Forli . . . . . serene - 29 2 18 2
Pesaro,

, , . . sereno calmo 26 9 17 2
Ancona . . . . sereno calmo 27 7 21 4
Urbigo. , . . , mereno - 26 7 17 8
Macerata, , a « sereno

'
- 28 6 21 1

Ascoli Piceno . .
sereno - 29 6 18 8

Perugia . . . , mereno - 29 6 20 if
Camerino . . . . sereno - 28 0 19 5
Lucca . . . . .

sereno - 31 1 17 8
Pisa. . . . . . sereno - 32 8 17 5
Livorno . . . . /, coperto calmo 30 0 21 3
Firenge , , , , sereno - 32 7 19 2
Arezzo.

. . . . sereno - 32 4 19 0
Siena

. . . . . sereno - 31 4 1Q C
Grosseto . . . . -

--- -

Roma . . . . . nebbioso - 30 9 20 1
Teramo . . . . sereno - 30 6 20 8
Chieti . . . . . sereno

- 25 6 16 0
Aquila . . . .

.
sereno - 29 6 15 8

Agnone . . . . sereno - 25 4 18 7
Peggia. , , . . sereno

-- 28 8 20 0
Bari. . . . . . serono calmo 25 0 15 0
Leece . . . . . sereno - 27 O 16 7
Caserta

. . . . sereno - 30 5 19 4
Napolia . . . . sergno calmo 28 9 21 9
Benevento , , , sereno

-- 30 7 16 2
Avellino . . . . sereno - 27 6 12 $
Caggiano. . . . seren9 - 25 1 17 1
Potenza . , , , serene

- 24 0 15 0
Cosenza . . . . sereno -- 29 0 18 0
Tiriolo. . . . . sereno

- 23 6 15 0Reggio Calabria . sereno calmo 29 0 21 6Trapani . . . . sereno calmo 30 7 ŸŒ0Palermo
. . . .

sereno calmo 32 8 18 1Porto Empedocle
.

sereno calmo 30 0
Caltanissetta . . sereno

- 20 2 18 0Messina
. . .

.
sereno calmo 30 1 22 7Catania

. . . , sereno calmo 27 8 21 4Siracusa . . . . sereno calmo 29 8 21 fiCagliart . . . . sereno calmo 31 0 21 0Sassari. . . . . sereno - 32 2 23 3
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